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COMBINAZIONI POLITICHE 

Gl' imperatori di Germania 6 d'Austria 
ed i loro cancellieri principe, di Bismarck 
e conte ‘li Beust* sono benemeriti della 
stampa europea. In questa stagione delle 
villeggiature e de’ bagni, mentre i diplo- 
matici sono in vacanza e la politica di 
consueto si riposa, non è lieve fortuna .il 
potere sbizzarrirsi architettando accordi e 
alleanze, promesse e impegni e comunione 
d'idee e di procedimenti, stabiliti ne? col 
loqui d’Ischì, di Gastein e di Salisburgo. 

La ‘stampa francese è forse slata la sola 
a'inquietarsene. ‘In tutti‘ glivaltri paesi si 
ebbe “il buon senso di non iscorgere in 
quegli abboccamenti che il sintomo tran- 
quillante. d'un ravvicinamento de' due im- 
peri, fra' quali l'antagonismo parve sinora 
legge imposta da necessità ‘politica. Che 
questo ravvicinamento giovi alla causa 
della »pace, chi, potrebbe dubitarne?, Ne 
dubitano ‘soltanto que’ politici, i quali si 
sono messi ‘in’’testa’ che a Ischl e a Ga- 
stein furono gettate le basi di un'alleanza 
offensiva, a cui l’Italia parteciperebbe, per 
modo che Germania ‘è Italia ‘darebbero 
fiato alle trombe e l’Austria s'incariche- 
rebbe di tener a segno la Russia e fre- 
narne l'ambizione. 

Non potrebbesi.immaginare una combi- 
nazione ‘più: bizzarra vdi questa, la! quale 
niuno saprebbe dire. che scopo avrebbe, 
e la quale è in ‘contraddizione aperta con 
Ja realtà delle cose. f 

Ì più che probabile che in quegli ab- 
boccamenti. sia stata esaminata la condi- 
zione dell'Europa evsiasi: trattato. dell’agi- 
tazione della Chiesa cattolica in Germania, 
delle pretensioni de’ clericali, del lavorìo 
dell’Internationale e ‘de’ mezzi: di stabilire 
sopra solide fondamenta un' accordo dei 
due imperi. Ma ‘ciò non potè esser fatto 
in previsione d'una guerra , ; bensì in. un 
intento di pacificazione. 

La Francia è, a nostro avviso , la po- 
tenza che: più dovrebbe. compiacersi di 
questa tendenza degli Stati principali d'Eu- 
ropa. Essa non può ora andar in traccia 
di nuove, avventure e di nuovi contrasti. 
La sua politica ci, pare assai semplice, 6 
si avvicina molto a. quella della. Russia 
“dopo la guerra‘ di Grimea. E) la» politica 
del raccoglimento che le consente di con- 
centrare lutta la sua attività e tutti i suoi 


sforzi a ristorar i danni della guerra e a 
riparar i dissesti. della finanza; i; quali fra 
un'anno appariranno forse: assai più gravi 
che oggi nom appaiano: 

Finchè al governo della Francia stanno 
uomini avveduti e prudenti come i signori 
Thiers-e Rémusat, questa politica è sicura 
di prevalere, e-la ‘nazione; giudicando dai 
frutti ‘che ne ‘coglierà; si avvezzerà ; ale 
meno per parecchi anni, a considerarla 
siccome la più consentanea ‘alla sua situa- 
zione e la ‘più favorevole a’ suoi interessi 
sì politici cheveconomici. 

Non'si' può perder di ‘vista la quistione 
sociale ‘che si agita ovunque, nè le teorie 
comunistiche che in Francia si svolgono 
con una logica inflessibile. È passato il 
tempo ‘in cui il governo francese poteva 
sperare divaprire uno' sfogo a’ malumori 
| con ‘una spedizione è con una guerra. Al 
cospetto di un'associazione la quale, come 
il partito clericale, appella chimera il pa- 
triotismo e'la nazionalità un assurdo.,. la 
Francia ha ben' altro» da fare che ‘di ac- 
cingersi ad ‘una wuetra éstera È ‘ina ri 
storazione ‘morale che convien compiere, 
e che dovrebbe esser tanto meno malage- 
vole, quanto più gravi furono i colpi della 
sventura. 

In questa via' la Francia non ha da pa- 
ventare l'isolamento, chè tutti i popoli le 
sarebbero larghi delle loro simpatie. L’iso- 
lamento» per la Francia sarebbe forse ine- 
vitabile il'ziorno in cui abbracciasse ‘ima 
politica di ‘agitazione, d’irritazione, di mal- 
contento, la quale ora non è possibile, 
perchè in ‘aperto contrasto col carattere 
degli eminenti uomini che ne reggono le 
sorti. 

Non è ‘adunque da*convegni d’Ischi, di 
Gastein e di Salisburgo che possono sor- 
gere. complicazioni. diplomatiche. 

L'Italia non ebbe a preoccuparsene, sa- 
pendo come lo scopo di' essi fosse ‘con- 
forme a’ suoi Veti ed ‘alle “sue aspirazioni. 

Que’ brontoloni che non sono mai paghi 
del po di bene che si ha, e de'quali nep- 
pur ‘ine Italia .. v.è penuria, \\ saprebbero 
procurarci una posizione: politica più ras- 
Sicurante e ‘accettevole? ‘Noi siamo riu- 
sciti a risolvere il più arduo problema, 
senza alterare Je. nostre relazioni diplo- 
maliche, senza che suna voce potente ed 
autorevole siasi levata contro di noi nelle 
cancellerie d'Europa. è 

Sarebbe ‘un © errore “imperdonabile. lo 
scostarsi dalla strada per la quale siamo 
giunti. al punto in cui siamo. Una nazione 
che ha'fatto trionfare il proprio diritto, 
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0 cLABETTAGLIA DELLA MIDA 
+ della signora W. li nata Birch 


\lPRIMA: WEBSIONE DAL rapzsco) 


DA 


©l signor Pollender sì nascose dietro il suo 
enorme giornale, e la moglie non. vide. come 
egli sorridesse maliziosamento sotto i baffi ; se 
lo avesse visto, se ne sarebbe certamente stizzita. 

— Cambierà, cambierà! vecchia mia! — 
rispose egli. e guardò l’orologio, come se que- 
slo cambiamento potesse succedere in pochi 
co mibniti. $ i 
Essi tacquero entrambi per alcun tempo. 
Fronk apparì improvvisamente dietro: al'seg- 
‘ziolone della signora Pollender, e-fece un cerno 
«I marito dì lei. Questi rispose con un cenno 
del capo, Frank scomparve ed il sig. Pollender 
‘si alzò con ‘maggior premura del solito e si 
.Mosse per entrare in cast. > ; 
-. Frattanto Anna ‘sedeva sulla terrazza dei 
Silten, e s'immaginava di leggere, perchè in 


Je rodeva. ilccuore e paralizzava le sue forze. 
Ed essa guardava traverso il libro le onde del 
lago sopra il ‘quale, ‘le nubi spinte dalvvento 
facevano ‘mille 'capricciosi | disegni. Le pareva 
udire Alfredo avvicinarsi collà sua gamba zoppa, 
e dirle: — Netty; ginochiamo assieme! — Ma 
egli non' veniva e non'pemisava più ai bei tempi 
‘dell’infanzia, poichè egli non era più il piccolo 
Fredy, egli ‘era divenuto. grande..... graride 
sotto ogni rapporto, ‘egli era un uomo celebre 
ed altolocato, e la fanciulla che aveva respinto 
;in modo ‘così crudo il’ suo ‘amore era morta 
per lui! : Rasa 1 
. Un rumore la richiamò a sè. Essa volse il 
capo. Che era mai ciò? Suo padre e Frank' 
conducevano, in giardino ‘uno straniero. Il si- 
.gnor. Pollender gli stringeva cordialmente la 
mano, faceva un. cenno verso Anna e poi rien- 
trava con Frank in casa! Il forestiero si di- 
resse verso la terrazza. Era egli una nobile fi- 
| gura, dal. portamento, altero..... soltanto l’an- 
i datura javeva ‘un certochè di singolare, uno 
dei, ginocchi.si. spiegava un momento più del- 
| L'altro. Anna:lo, guardava cogli occhi spalan- 
‘catî, Essa non poteva muoversi, pareva inchio- 
|/data al: suo»posto.Le pareva. come, se essa si 
| .sprofondasse ;nel-lago'e-che le onde le sispin- 
gessero tutle verso il cuore. Lo straniero si 
avvicinava’ a passo lento, troppo lento, eppure 
troppo ‘affrettato’ perchè egli le stava già da- 
vanti, le' porgeva la mano ele diceva con pi- 
glio di confidenza: — Netly! di j 

«— Fredy — gridò essa fra .levlagrime. ed 
il riso — Oh! il piccolo *Fredy, nil: piccolo 


realtà non leggeva. ‘Dopo Je ultime rivelazioni 
dei suoi genitori essa sentiva d’aver perduto‘ 
l'equilibrio nel suo interno; un dolore muto} 


Fredy. — E cominciòa ‘tremare, le ginocchia 
le si piegavano ‘ed ‘essa. ricadde sulla panca 
quasi priva’ di‘sensi. Wrado 


così vivamente oppugnato da un partito, 
pur mantenendosi con le altre potenze vi- 
cine ‘e lontane, non esclusa la Francia, ne’ 
termini ‘di una sincera amicizia, e che nel 
mondo civile seppe farsi un’ posto ono- 
rato, malgrado le ‘arti degl’interni detrat- 
tori, non sentirà mai rinerescimento della 
prudenza che. cì preserva, dall'isolamento, 
intanto che assicura la nostra libertà d’a- 
zione. 


PG ta SERARII E JI ZA 
LE ASSOCIAZIONI IN GERMANIA 
Leggiamo nel Courrier du Bas-Rhin : 


AI secondo Congresso delle Associazioni tede- 
sche tenuto in questi giorni a Norimberga si fece 
fra le altre le seguenti comunicazioni : 


Nel 1869, si.contavano in Germania 1720 So- 
cietà, di credito, 267: Società di produzione e 667 
Società di consumo; — nel 1870, 1859 Società 
di credito, 275 Società di produzione è 750 So- 
cietà di consumo, prova evidente che il sistema 
delle associàzioni si è sviluppato malgrado lo 
guerra. Il numero crescente dei soci e delle ope- 
razioni ne è un'altra prova. Nel 1869; 904,772 | 
soci, 181,602,000 talleri di affari. e 13,253,602 | 
talleri di. capitale: sociale, mentre pel 1870 le ci- 
fre sono.:.314,656.soci,. 207,618,387 talleri (2 
milioni di più) di affari e 14,663,397 talleri di 
capitale sociale. Alla fine del primo semestre dei 
1871 vi erano circa 3210 Società con 1,200,000 socì. 
Gli affari sono saliti a 150 milioni di talleri, con 
un Capitale sociale di 26 a 27 milioni © capitali 
esteri che ascendono da 60070 milioni. 
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UN DISCORSO DEL SIG. THIERS 

Leggiamo nei giornali francesi: 

Lunedì scorso, è due ‘ore è mezzo, il sindico 
di Versailles, il' Consiglio comunale e gli ufficiali 
della guardia nazionale furono ricevuti in udienza 
dal presidente della repubblica. 

Il ricevimento ehbe luogo nel gran salone del 
palazzo della presidenza. 

Il sindaco ha indirizzato al presidente delle con- 
sgratulazioni, alle quali il sig. Thiers ha risposto 
col seguente discorso : 


«Signor Sindaco, 

«Io. vi ringrazio delle gentili parole che mi 
avete indirizzate in nome della città di Versailles. 
Non fu infatti aleun’idea d’ambizione, ma sempli- 
cemente una profonda devozione verso il mio paese 
che mi'ha impegnato a continuare questo pesante 
compito che io ho' intrapreso sei mesi or sono; 
io ‘credetti che, malgrado lo stato della maia salute, 
profondamente provata’ dagli avvenimenti, fosse 
mio dovere accettare le fimzioni che mi vennero 
conferite e lavorare ancora per la riorganizzazione | 
dei nostri. affari. Già, coll’ainto dell’armata e del- 
l'assemblea nazionale, sono riuscito a trionfare di 
una situazione. piena di difficoltà; come voi, io 
spero che l'avvenire ci sarà ancor favorevole. 

« To sono gratissimo alla città di Versailles del- 
l'ospitalità sì perfetta che ci ha data. Conoscevo 
di già, ed'ho nuovamentè ammirato la grandezza 
e la bellezza dei ‘suoi monumenti così ricchi di 
storie ricordi # ma ciò che più che ‘mai ora‘ co- 
nosco sono gli eccellenti sentimenti dei suoi ‘abi- 


fanti. Che tutta Ja Francia sia animata da eguali | 


sentimenti, e noi non avremo a temer nulla dal- 


l'avvenire. fo ho motivo di pensare che sarà così, 
eche a poco a poco il male morale si guarirà 
presso’ di noi nel ‘tempo stesso del:male mate- 
riale; è soltanto in tal modo che il nostro paese 
potrà riprendere. il posto che gli compete in Eu- 
ropa; e svilupparsi sotto l’attuale forma di governo, 
forma nuova che ha inspirato-tanti dubbi, ma che 
diverrà, io lospero, una pacifica e gloriosa realtà. » 


sali, L.215,376.65; tasse, L. 2,033 10/To- 
tale L 770,849 21, 

Nell’auimento ‘di Li 8;654,974 pel dazio, di 
consumo sono comprese L. 7,148,522 pagate 
dal. Municipio di Napoli a_saldo del debito ai 
retrato, 

Tenendo pur conto di tutte queste. Vinco: 
stanze appare il miglioramento complessivo dì 


Trai cr TN prodotti. 
D’INTERNAZIONALE 1 proventi dei primi olto mesi si ripartono 
come segue: 


Leggiamo nell’Echo de Brunelles: 


cu 1851 1870 

L'organo ufficiale dell’Internazionale nel Belgio | passe difabbr. Li 642,138.01 85,675.00 
annunzia che il 24 di questò mese avrà luogo è | Dosane . . » 50 240,678 49. 48, 990/983 DI 
Bruxelles un banchetto per celebrare: 1’ anniver- Diritti mariti,» 1706.4874 15 1,5197739 59 
sario di questa Società di demolitori.» » Dazio-consumo »° 58/587/459 71° 35/400/013 19 

I fratelli della Neerlandia ‘sararimo invitati a | Salî < , . » 4794854797 4715167890 
queste « patriotiche agapi proletarie » che avranno | Vend. della polv. do: dani 
anche per iscopo « di protestare contro la, cele- | 4 prezzo rid. 1» 309,31739 802,419 46 


i brazione delle feste di settembre, che risvegliano 
il lugubre ricordo delle nostre divisioni, passate, 
e queste limitazioni di frontiere ‘che dividono i 
popoli, colgano nome di patria, in gruppi armati, 
sempre pronti a divorarsi fra loro al menomo ca- 


Totale L. 159,374,613 12 133,953,400.70 


Ne risulta l’aumento in favore dell’ anno 


3 1831 1S7O 

| Tassedi fabbr. L. 82,811 81 20,364 28 
Dogane 7...» 6,611,959 01 5,646,782 84 
Diritti maritt. » 169,981 91 146,731 52 
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priccio bellicoso ‘dei loro Tupi reali. » 

Da lungo tempo le feste di settembre hanno 
perduto: ogni carattere di \malvolere verso, 1} 0- 
landa, e non esistono più ta il Belgio e i Paesi 
Bassi che intime e fraterne relazioni. 

Le agapi « internazionali » che si annunciano 
saranno anzitutto « antinazionali. » ‘Gli olandesi 
che si invitano a protestare contro « il'vanio nome 
di patria » lo comprenderanno al pari di\noi, e 
non vha punto a dubitare dell’ accoglienza. che 
essi faranno ai, bricconi che usano della loro in- 
dipendenza e della loro libertà per olttaggiare ciò 
che havvi di più sacro per un popolo. 

Del resto, noi siamo meravigliati di vederl’In- 
ternazionale richiamar l’attenzione sulle prossime 
feste commemorative della nostra indipendenza. 
Noi avremo a trattenere il pubblico di questo an- 
niversario, che si riproduce quest'anno in condi- 
zioni affatto eccezionali e che meritano d’ essere 
segnalate. 


16 MESE SE 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


Non vogliamo ritardare la pùbblicazione' del 
prospetto delle riscossioni della Direzione ge- 
nerale delle gabelle nel mese di agosto scorso; 
in confronto del mese corrispondente dell’anmo 
1870. Esso è il séguente: 


Dazio-consumo » 
SALI apr fa asd 
Vend. della polv. 
a prezzo rid.» 


12,891,798 84 
5,906,602 13 


1236,827 36 
5,796,916 04 


19,537 55 155,960 91 


Totale L: 23,712,691 25 .16,003,582-95 
Questo prospetto présenta+ in' favore del 
mese di ‘ègosto scorso ; ‘un aumento di 
1 9,709,108 30: A quest’aumento' concorsero | 
tutti i rami di proventi, meno la vendita delle 
polveri. 

Conviene | però ‘hòtare che vi sono com- 
prese le riscossioni della’ provincia ‘romana, 
per le quali nell'agosto 1870 non si'hanno i 
dati di confiontò) e sono: 

Dogane, L. 261,199 99; diritti marittimi, 
L. 4,854 75; dazio di consumo, 287,384 63; 


corrente di L. 25,421,152 42. Vi contribui- 
rono: 


Il dazio di consumo’ per L. 23,118,446; le 
dogane per L.1;249,745, i sali per I. 796,866, 
le tasse di fabbricazione per L. 556;462, i 
diritti marittimi per L. ‘192,734 Soltanto la 
vendità delle polveri è ‘in diminuzione di lire 
493,102 ciò che s'intende ‘per la libera fab- 
bricazione delle. polveri, 

L'aumento del dazio di consumo si deve in 
parte notevolè a’ pagamenti fatti da’ municipii 
dei debiti arretrati, il che attesta i buoni ef 
fetti della legge 27 marzo 1874, perchè, men- 
tre ha posti i comuni, nella necessità di sop- 
perire a questo carico , ‘ha fornito all’erario 
una somma che per altre vie avrebbe dovuto 
procurarsi. 


RI 
NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiet pubblicò un decreto che 
determina. la formola da adoperare d’ or in- 
nanzi, per la promulgazione delle leggi e per 
le spedizioni dei decreti, giudizi, mandati di 
giustizia, è di tutti gli atti' suscettibili. d’ese- 
cuzione legale. 

Le leggi saranno promulgate dal presidente 
della repubblica francese, è'in testa agli atti 
giudiziari si scriverà: Repubblica francese; în 
nome del popolo francese, ed in fine: In con- 
seguenza , il presidente ‘della’ repubblica. fran- 
cese prescrive ‘ed ordina, ecc. 


Il Steele annunzia che Gambetta fu sentito 
dalla Commissione d'inchiesta il 7 seltembre. 
Mac-Mahon e il generale Faidherbe ‘dovevano 
essere interrogati il giorno 9. Quel giornale 
crede che la relazione della Commissione po- 
trà essere presentato prima delle vacanze del- 
l’Assemblea, 


La Commissione del bilancio-in Praneia La 
compiuto il' suo lavorò di revisione dei cre- 
diti aporti ai‘ diversi ministeri per le spese 
dei servizi pubblici nel 4874, 

La Commissione propone -il' mantenimento 
delle sotto-prefetture e' dei Consigli di prefet- 


eroe no ierine seno cei ee e e 


Alfredo le si assise dolcemente accanto e le 
tolse le-mani (dal viso inondate di lagrime. 

— Diletta Neity; ti ho forse spaventata? — 
sussurrava» egli, e le lagrime della fanciulia 
sgorgavano sempre più abbondanti — Netty, 
ta-piangi? —chiese ‘coni gioia perplessa — 


ma io non ti conosco più? 
LE come se si vergognasse della sua debo- 
|.lezza'essa si sciolse da lui e prese-rapidamente 
le'mosse verso il giardino. Ma Alfredo le corse 
l'appresso e questa volta — per la.prima volta 
‘invita sua — la raggiunse — Netty — disse 
egli — ti vergogni «forse delle tue lagrime? 
non debbo io» vederle? i 

Essa stava col viso rivolto da un’altra parte. 

— Netty'— continuò ‘egli e le cinse dol- 
' cemente la vita — Io ho sparso molte Jagrime, 
e ‘molto più'amare delle tue, per te; io:me- 
rito' pure che tu pianga almeno una volta 
per me! Sd 

‘Anna' si ‘tolse Je mani dal viso è 10 guardò 
con indicibile espressione: 

— Ebbene, sì tu'lo ‘meriti, ‘ed iò non vo- 


da te: io voglio darti spontaneo e intero'tutto 
ciò che. porto in cuore per te; che cosa ti 
posso del ‘resto dare che sia solo a metà degno 
di te?... per quanto ésso ‘sia, non sarà mai 
abbastanza per un uomo simile! 

Alfredo ascoltava come trasognato, egli aveva 
appoggiato la mano della ragazza sul suo petto 
ed. essa sentiva il potente palpito del suo 
cuore. 

— Fredy— continuò. essa , e le parole ‘le 
:sgorgavano dalle labbra. con seducente elo- 
quenza .— Fredy, un giorno ti ho promesso 
di dirti spontaneamente se ti; amavo. Lo ram- 


glio ‘essere così debole da lasciarmelo'chiedere | 


menti? Vedi, io mantengo la mia promessa; 
senza che tu me lo chiegga, di mia libera vo-< 
lontà te lo dico oggi: Fredy, io ti amo tanto, 
che vorrei morire per te! 

E come se avesse potuto ‘portare ‘ soltanto 
fino a questo punto il peso di questo potente 
affetto lungamente represso, essa cadde affranta* 
ai piedi di Alfredo. sa 

Egli l’alzò' ebbro di gioia e la strinse! al' 
cuore. Un” esclamazione d°’ ‘ineffabile voluttà 
sfuggì alle labbra della fanciulla allorchè si 
senti appoggiata a questo cuore fedele. 

— È questo il mio posto, è questo ‘e nessun- 
altro —. mormorava essa. singhiozzando — 
Fredy, caro Fredy; dopo che io respinsi que- 
sto cuore da me, io era ‘come quell’ uccello 
caduto dal nido che noi trovammo nel bo- 
schetto di Gessner... lo rammenti ? è 

Alfredo non poteva rispondere ;.‘egli. la. te- 
neva strettamente allacciata :  dacchè. era al 
mondo questo era il: primo momento di. feli- 
cità; il primo ! Egli aveva sempre avuto. sol- 
tanto: parole per il dolore : ora doveva ancora 
imparare il linguaggio della felicità. 

Ma Netty continuò alzando, leggermente il 
capo , e guardandolo” sorridendo. di. (celeste 
“gioia: A 

— Ecco ‘ora ti hò confessato tutto, e non 
so‘meppure sè ta'mî ami come io amo te... 
io ti ho dato il mio cuore e non sò se tu lo 
Vuoi !'Del ‘resto, fa lo stesso; se non lo vuoi, 
getlalo via; ‘già io non' saprei più che far- 
mene! — Ed essa vide ilbagliore ‘dei “suoî 
occhi e sentiva il palpito prepotente del ‘suo 
cuore, è scosse con ‘angelica ‘fiducia il'eapo. 
\-— No, no, tu non lo getti via... ta lo ri 
| prendî nuovanienite nel suo piccolo nîdo.:! qui 
} 


dentro in'‘’questo petto fedele e: sicuro! Ma 
guarda quanto parlo! Però > Fredy,. è tanto 
tempo' che non'ho'parlato con. te! Quante 
cose non dovrò io dirti prima che ti abbia 
raccontato ciò che ho sofferto in questi anni 
d’amore ‘e di'-disperazione. Tutta la vita non 
mì ‘basterà per raccontarti tutto ! 

— Anna! sclamò* Alfredo  stringendola‘; al 
cuore. — Che cosa è avtenuto di te, fanciulla 
mia? Io ‘ho sofferto molto, indicibilmente; io 
credévo di conosterfi è di ‘amarti... Ma ora, 
ord appena so “eiò’che è il-vero amore! Se 
fin d’allora io ti avessi» conosciuta ed amata 
‘come in'qnesto momento... avrei dovuto soc- 
combere al mio» dolore... Anna, se tu mi.do- 
vesti nuovamente” respingere. dal tuo ‘cuore 
dopo’ questo momento, tu mi uccideresti, per- 
chè ora io non' potrei vivere senza di te! 

Anna lo ‘guardò seria. 

— Jo* comprendo e. merito il rimprovero 
racchiuso in queste parole — disse essa, e 
nella sua' voce vi era ‘alcunchè di solenne. — 
Tu dubiti che io sia capace di mantenermiti 
fedele; tu mi conosci soltanto come una crea- 
tura volubile e leggera. che andava da te a 
| Vittorio ‘e davlui a te. Eppure, Fredy, io ri- 
nitasi ‘pur sempre fedele a me stessa ed a te, 
poichè io fi ho sempre'amato i soltanto ‘non 
volevo convenirne con mé stessa;, perchè..... 
ebbeng, sì, perchè non dovrei confessartelo ? 
tu devi pure ‘eomoscere tutti i miei pensieri... 
perchè tu ‘mi ‘apparivi così ‘insignificante... e 
percliè i0 erò un essere vano ‘che voleva pa-, 
rere grande per îl suo inamorato, e'che cre- 
deva*che solo un eroe ‘fosse degno di lei. To 
eredetti' di trovare ‘questo® eroe* in Viltorio, 
*sfchè col mio' carattere superficialo' io non 


tura nelle attuali condizioni; conserva gli sti- 
pendi dei prefetti nelle cifre. stesse dell’ im- 
pero, cioè 40,000 lire per la prima classe , 
30,000. per la seconda e 20,000 per la terza ; 
essa non fa che abbassar d’una classe le pre- 
fetture della Corsica e della Somma e sop- 
prime qualche aumento di stipendio goduto , 
Ù sotto l'impero, a titolo personale da alcuni 
© prefetti, 11 prefetto della Senna, che sotto l’im- 
7 pero aveva 100,000 lire, ne avrà 60,000. 
È * Pei commissari di polizia è prevista la spesa 
di L. 1,025,875. TOR 

È ridotta la spesa per sussidi. ai, rifugiati 
politici da 4 milione a 500,000 lire. I polacchi 
costituiscono il più grande numero di questi 
sussidiati. 

Leggiamo nella Patrie che l'Assemblea co- 
mincierà probabilmente il 47 settembre le sue 
vacanze per continuarle fino al 27 noverubre, 

Lo stesso giornale dice che si da come certo 
che un deputato della maggioranza, di cui ta- 
cesi ancora il nome, intenda dimettersi per la- 
sciar posto al duca di Chartres. Sarebbe la 
controparte della dimissione del sig. Abbatucci 
in favore del sig. Rouher. 


1 trasporti a vapore la Garonne, del porto 
di Cherbourg, l'Jura, del porto di Tolone, e 
Finistère, del porto di Brest, sono stati armati 
per trasportare nelle colonie penitenziarie 1 
condannati alla deportazione od ai lavori for- 
zati a vita, Verso la fine del mese quelle navi 
prenderanno il mare. 

La massoneria francese, nella sua riunione 
del 6 settembre, ha soppresso il posto di gran 
mastro ad una grande maggioranza. Il signor 
Rabaud-Laribière, ultimo gran mastro, ha rì- 
messo i suoi poleri. 


Alcuni giornali dei dipartimenti pubblicano 
un ordine. ministeriale, con, cui, s’invitano le 
autorità di polizia a fare scomparire dai caffè 
e luoghi pubblici la petizione contro lo sciogli 
mento dell'Assemblea. Il Sicele protesta con- 
tro un tale ordine, e dice di non poter cre- 
dere che il ministro lo abbia impartito. 

In qualche dipartimento della Francia si fir- 
manò petizioni in favore di Rossel, condan- 
nato a morte dal Consiglio di guerra. 

Altre petizioni chiedono che Bazaine sia posto 
in istato d’accusa. 

La Presse crede sipete che l'emissione del 
prestito: della ‘città di Parigi avrà luogo il 25 
di questo mese. 

Ad Angoulème il 4 settembre successe qual 
che disordine ; vi furono dei feriti e si ese- 
guirono degli arresti. 

Il Salut Public"di Lione smentisce la no- 
tizia data dalla Liberté circa 1’ epoca del 15 
settembre, fissata pel disarmo della guardia 
nazionale di quella città. La data dello  scio- 
glimento è prossima, ma non ancora stabilita. 

Lo sciopero degli operai meccanici in Belgio 
terminerà presto, poichè, secondo 1’ Etoile 
Belge, le trattative tra i lavoranti e i padroni 
erano l’altro ieri bene avviate. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

Sta sul tappeto del Consiglio di Stato un 
voluminoso progetto di legge per l’aumento di 
quasi tutte le tasse attualmente in vigore. e 
per la introduzione di alcune. tasse nuove. 
Queste sarebbero la tassa di manomorta, la 
tassa personale, la tassa sull’ industria , com- 
mercio, professioni ed arti e la tassa di re- 
gistro; più sarebbe fatta un'importante aggiunta 
alla tariffa delle tasse di cancelleria. Il  pro- 
getto, stato allestito dal consigliere di Stato 
Rossi, già direttore del dipartimento delle fi- 
nanze , risolverebbe il problema dell’ assesta- 
mento finanziario indipendentemente da qual- 
siasi economia, Però sarà presentato al Gran 
Consiglio anche un progetto di economia,. di 
cui sta occupandosi il sig. consigliere di Stato 
avv. C. Cattaneo, 

I giornali spagnuoli annunziano che, quando 
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lo giudicavo che -dall’esterno., Ma io imparai 
a conoscere in che cosa consistesse il vero 
valore di un momo. Tu. me ne desti, senza 
che io lo sapessi, la stregua; ed allorchè, la 
misurai al: mio: eroe, trovai; Vittorio troppo 
piccino 1. In questo modo potei comprendere 
poco per ‘volta che tu solo portavi-in te la 
grandezza che io cercava invano nello splen- 
dido inviluppo di Vittorio. e che lo- spirito il 
+ più forte può abitare nella spoglia la più de- 
sbole. Non .erederé, Alfredo; che fossero.i tuoi 
- successi el’ammirazione che .il mondo ti. tri- 
butava quelli.che mi insegnassero  ciò,.. per- 
chè, st ciò fosse stato necessario, il mio amore» 
per te non, sarebbe stato. che. vanità. di pos- 
sedere un grand’uomo.. No, te lo giuro, il mio 
cuore è purificato da simili meschinità. Anche 
nelle braccia di Vittorio io riconoscevo che 
tu eri per me mille volte: più di lui, e in 
quella notte in cui, dopo essere, stata lasciata | 
sola per sua viltà, ti trovai al capezzale del 
nostro Frank....allora seppi chi tu eri e che 
io ti amava! 
Essa. congiunse le sue mani sul petto 
Alfredo: i 
— Da quel momento io appartenevo a te, | 
e concogni mio pensiero io ho pianto ed ho 
sospirato ed ho sofferto indicibilmente per te! 
Ed io mi accinsi ad educarmi per essere de- 
gna di ‘te.... per essere tua..... Tua? No! 
io non sperava più di possederti..... per es- 
sere degna del pensiero che mi legava a te! 
Fredy, sia pure dura, cosa quella di ricono- 
seere una felicità dopo che la si perdette..... 
ma riconoscere una felicità dopo. che la si è 
spontaneamente respinta da sè, è il dolore del 
pentimento che rode.il cuore; Dio sia lodato, 
eccomi liberata da questo peso che mi oppri- 


H 
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S. M. Amedeo T sarà ritornato a Madrid, ver- 
ranno probabilmente 2 visitarlo e a passare 
l'inverno in sua compagnia il principe Napo- 
leone colla sua sposa; che nella primavera an- 
dranno a Lisbona. Assicurasi pure che il car- 
dinale De Merode sia per recarsi a Madrid. 

Gli stessi giornali recano che i generali 
carlisti Elio ed Ochoa sembra vogliano appro- 
fittare del decreto d’ammistia. 


La Freie Presse ha per dispaccio da Sali- 
sburgo in data dell'8: 

Dopo aver passata in rivista la compagnia 
di onore, i due imperatori ed i rispettivi se- 
guiti presero reciprocamente commiato mentre 
la banda suonava l'inno prussiano. L'impera- 
tore Francesco Giuseppe si avvicinò a Bismarck, 
gli strinse la mano e gli parlò per qualche 
minuto; poi si accomiatò cordialmente dalle 
altre persone del. seguito. L° imperatore Gu- 
glielmo fece lo stesso col seguito civile e mis 
litare austriaco. Poi i due sovrani si abbrae- 
ciarono e baciarono due volte, stringendosi le 
mani. Un'altra volta 1° imperatore Guglielmo 
baciò I imperatore Francesco Giuseppe sulla 
gota ed ambidue dissero: A rivederci! » 
L’ imperatore Guglielmo aggiunse: « A rive- 
derci presto! » Poi salì nel vagone di corte 
col dr. Laner e l’aiutante. L'imperatore d’Au- 
stria si fermò davanti al vagone, la compagnia 
presentò le armi, il pubblico gridò : evviva! la 
musica suonò un’ altra volta l’ inno popolare 
prussiano, al fischio della locomotiva i due 
imperatori si salutarono militarmente ed il 
treno parti. 

Bismarck parte alle 15 questa sera per Rei- 
chenhall, L’ imperatore. Francesco Giuseppe 
parti un’ora dopo colla carrozza di posta per 


Ischl..Il conte Andrassy pure partì alle 40 a | 


quella volta; Beust colla moglie partono questa 
sera. 

Teri mattina alle 11° ebbe luogo un’ altra 
conferenza fra Beust e Bismarck. 

L’ imperatore Guglielmo conferì parecchie 
decorazioni, fra gli altri ad Andrassy ed al 
capo sezione Halasz. 

N Cittadino di Trieste ha i seguenti  di- 
spacci: 


Dresda, 8. — Il neo-eletto Comitato della : si sp 
CRETA î i è + ! che le vacanze abbiano luogo ed al più pre- 
democrazia sociale ammonisce ì suoi soci a | sto, anto più che l'Assemblea, la Ae 


non iscoraggiarsi per l'arresto dei capi. del 
partito. 


| 


d'altronde ciò che devesi temere non è una 
semplice insurrezione, ma bensì un colpo di 
Stato, possibile questo tanto a Parigi quanto 
a Versailles; d’altronde quali immensi imba- 
razzi sorgerebbero per gli stabilimenti pubblici, 
la Banca, la Borsa; le accademie, le biblio- 
teche, ecc. se Versailles fosse la sede defini- 
tiva del governo! A Parigi dunque ed al più 
presto; non si commetta la viltà d’ indietreg- 
giare in presenza della minoranza faziosa che 
intorbida Parigi, sì abbia invece il. eoraggio 
di andarle incontro, combatterla e vincerla. 

1 signori De Meaux, Léon Say (prefetto 
della Senna) e Vacherot prendono pure la pa- 
rola, il primo in favore edi due ultimi contro. 
la proposta Ravinel. La chiusura viene allora 
chiesta con insistenza e }' Assemblea, consul- 
tata dal presidente a tale riguardo , dichiara 
chiusa la discussione generale, di modo che 
oggi si comincierà quella dei singoli articoli, 
la quale sarà senza dubbio almeno tanto bur- 
rascosa quanto la generale, sebbene sia ormai 
iempo di porre fine a simili scandali ed in- 
trighi di partito, i quali non possono a meno 
di essere riprovevoli e di venire severamente 
biasimati sia dalla stampa francese , sia dalla 
estera, senza: tener calcolo che con tali lun- 
gaggini e titubanze il malessere generale del 
paese aumenta e non poco. 

La Commissione Target sembrando disposta 
a rimandare la discussione sulla legge d° im- 
posta delle materie prime sin dopo le vacanze, 
la Commissione del bilancio credette bene riu- 
nirsi onde esaminare le varie proposte dei si- 
gnori Pouyer-Quertier è Desseilligny , atte a 
procurare al Tesoro î mezzi pecuniari di cui 
abbisogna durante quell’intervallo. Il signor 
Thiers dovea pure intervenirvi, ma dovette, 
per circostanze impreviste, rimandare la sua 
comparsa ad oggi; intanto, cosa assai strana, 
mentire egli già erasi associato al parere 
della Commissione, di ritardare cioè la discus- 
sione della legge d’imposta sulle materie prime, 
affermasi dra che divida le opinioni del mi- 


‘ nistro delle finanze; che questi lo abbia mi- 


nacciato delle sue dimissioni! Niente d’im- 
possibile; certi colpi discena ottengono spesso 


ottimi successi. x d 
Nell'interesse del paese è però ‘desiderabile 


+ aver lavorato. più 0, meno durante circa otto 


Londra, 8. — Il principe di Galles fu ri- 


chiamato da Parigi a causa. della malattia 
della regina. 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiNIONE 


(G) Panici-VersarLes, 8 settembre. — Con- 
tinuerà Parigi ad essere la capitale della Fran- 
cia? Ecco la più importante questione del giorno 


e circa la quale l'Assemblea di Versailles sta | 


per prendere una decisione, senza però troppo 
affrettarsi, a quanto pare; prova ne sia che 


la lunga seduta di ieri non ci portò ancora : 1 © È ASIA fi I0k 
| lità da parte mia, vi riferisco che l’ex-mini- 


alcun risultato. Il deputato Cézanne, relatore 
del progetto Ravinel, in un suo dottissimo di- 


scorso che durò un'ora e tre quarti, perorò | 


colla massima energia la causa di Versailles, 
conchiudendo che collo stabilirvi definitiva- 
mente il governo ed i ministeri, nessuna ri- 
voluzione vi sarebbe più da temere; la popo- 
lazione di Parigi, dice egli, è turbolenta ed 
amante del disordine, quella di Versailles in- 
vece è assai più pacifica e ben pensante. Non 
così però la pensa il sig. Luigi Blanc, il quale, 
favorevole a Parigi, espose il suo parere nel 
modo più dignitoso e convincente, ottenendo 
l’attenzione della destra e suscitando l’entu- 
siasmo della sinistra; egli dice che per l’unità 
francese, per Ja concordia nazionale, per la 
pace generale del paese non si deve creare 
fra Parigi ed i dipartimenti alcun motivo di 
rivalità, e minaccia l'Assemblea dell’influenza 
che il Consiglio municipale di questa città po- 
trebbe riescire ad esercitare un giorno o l’altro; 
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meya il cuore — e la fanciulla diede un pro- 
fondo sospiro. — Ora mi sento più leggera! 
Oh la dolcezza ineffabile! la dolcezza di po- 
tersi nuovamente »espandere in questo modo! 
Lo sai che era sempre mia abitudine, cioè io 
credevo che essa fosse soltanto un’ abitudine, 
poichè quando non potei più farlo compresi 
che esso era un bisogno potentissimo, . quello 
di aprirti tutto l’animo mio; ebbene, Fredy, 
io ti ho fatto la mia confessione, ‘mi dirai tu 
ora se mi hai perdonato? . 

— Se ti ho perdonato! — sclamò Alfredo. 
— Oh mia Anna tu hai lavato e cancellato 
tutto ciò che mì facesti soffrire. Perdona tu 
a me se ho dubitato di te: questo era un 
torto, molto maggiore del tuo. Vieni, siedi ac- 
canilo a Me sopra questa vecchia panca ‘sulla 
quale giocammo da ragazzi. Povera Netty mia! 
tu ti struggevi per me ed io non lo credevo... 
tu mi chiamasti colla voce del tuo cuore ed 
io non ti udii. Dimmi, che debbo fare per ri- 
guadagnare ‘il tempo. perduto? — Egli si era 
seduto-e l'aveva. presa sulle ginocchia; essa 
appoggiò dolcemente il capo sulla sua spalla. 

— Non temere! — disse. essa — nulla ab- 
biamo perduto, perchè il tempo della tristezza 
fa la mia scuola; esso. m° insegnò a guada- 
gnarmi la mia felicità! Eppoi non è forse 
tutto come era: prima? Non pare forse che un 
giorno isola sia trascorso. d'allora? La sola 
cosa che mi faccia sentire che tu mi mancavi 
è la gioia senza limiti che provo nell’ averti 
vicino. Buon Dio! Fredy è tornato! — gridò 
essa improvvisamente come se lo avesse  sa- 
puto soltanto allora. — E voi montagne, voi 
alberi, e tu vecchia panca di pietra, non lo 
comprendete? Fredy, il mio buon Fredy è 
tornato! — Essa era balzata in piedi ed aveva 
stese le braccia come se volesse comunicare a 


mesi, ha bisogno e desiderio di riposo; stanca 
di dibattimenti inutili e di lavori sterili, fa 
ora tutto ad eccezione di ciò che dovrebbe 


{ fare, discutendo le più importanti leggi colla 


massima indifferenza e nulla più desiderando 
che la chiusura e la votazione onde far pre- 
sto ; se in ciò si tenga calcolo del vantaggio 
del paese, ve lo lascio considerare; è quindi 
desiderabile che il sig. Thiers si metta d’ac- 
cordo colla Commissione del bilancio e che la 
legge Target venga approvata al più presto. 
Come semplice voce sparsasi nella sala dei 
Pas-Perdus, ma senza la minima responsabi- 


stro degli affari esteri, sig.Giulio Fayre, avrebbe 
deciso di rassegnare le proprie dimissioni da 
deputato, ritirandosi contemporaneamente dal- 
l’Accademia e dal Foro, per consacrarsi inte- 
ramente alla vita privata. Poichè vi parlo del 
sig. Favre, credo bene riferirvi il verdetto 
stato. pronunziato. dalla Corte d'Assise della 
Senna. nel processo Favre-Laluyé, intentato 
dal primo contro il secondo e del quale già 
vi parlai più volte nelle mie antecedenti, ec- 
colo: Laluyé, colpevole di diffamazione verso 
il sig. Giulio Favre per mezzo della stampa 
(luglio 1871, e perciò nel tempo che il sig. 
Favre era ministro degli affari esteri) viene 
condannato «ad un anno di prigione e 1000 
franchi di multa; Portalis (giornale La Ve 
rité), Hugues (giornale Avenir. National) e 
Charvet de Léoni a 500 franchi di multa e 
ad un mese di prigione per ciascuno; Kugel- 
mann e ‘Ledonarin, tipografi, assolti. 
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tutto ciò che le viveva d’attorno la sua’ gioia. 
— Essi non lo sentono e non lo compren- 
dono, questi sciocchi alberi. Ma che cosa di 
ranno i miei vecchi, e Frank e' sua moglie! 
Ah1.. e quanto non ne godrebbe il vecchio 
Pilade se fosse ancor in vita... 

— Il vecchio Pilade! Come? Ma è morto 
dunque? 

— Sì, esso morì dal dolore per te! Oh! la 
povera bestia comprendeva ogni parola. .Al- 
Jorchè. io ‘chiedeva: —. Pilade, doverè Al- 
fredo? —— egli. scodinzolava.; ma gli-occhi 
‘erano tanto mesti! Ciò mi addolorava-perlui, 
eppure io nor poteva fare .a meno di ripe- 
tergli sempre il tuo nome; e Pilaile. era, il 
solo col quale potessi parlare. di .te.. Io mi 
vergognava davanti ‘ai.miei. genitori: io non 
volevo che essi sapessero ciò, che avveniva in 
me. Ma Pilade era (il, mio confidente, eppoi 
esso era un lascitortno! — Una lacrima. le 
spuntò a questa parola sul ciglio. 

Alfredo le prese il.capo e glielo asciugò con 
un bacio. 

— Tu sei sempre. rimasta una bambina! 
Rammenti tu ancora il nostro discorso allor- 
chè coglievamo i vimini alla sponda del lago!? 

—.Se me ne rammento! Allorchè io nen vo- 
levo; più giuocare a mamma e figliuolo , per- 
chè m’immaginava di essere tanto più grande 
di te! Quante volte non ‘ho io pensato alla 
bellissima canzone : «Jo e la mia bella siamo 
in lite! »... Quante volte non mi sono io so- 
gnata di esserti in grembo e che tu mi cul- 
lavi... Oh! sì, io l'ho imparata questa umiltà 
dell’amore che si affida così ciecamente alla 
fede ed alla. fedeltà di un altro, che-si spo- 
glia della sua forza, ‘del suo diritto, in modo 
che esso possa farne ciò che vuole, come di 
un bambino! 


Il 3° consiglio di guerra, ancora sotto la 
presidenza del colonnello Merlin, 
occuparsi del cittadino Cavalier, soprannomi- , 


con decreto già firmato «da S. M: Fra 
ebbe ierivad | giorni verrà pubbl ) 
alle cattedre del nuovo Istituto, le quali sa. 


È SRO Era: DOGhi, 
pubblicato  l’avviso di concorso. 


nato Pipe-en-Bois, l'ex-segretario del dittatore. “ranno quattordici, cioè: 1. Matematiche ele 
Gambetta, l’ex-ispettore delle passeggiate pùb- | mentari; 2. Fisica; 3. Chimica generale ed 
bliche sotto il governo della Comune, ed‘în- | applicata; 4. Mineralogia e geologia; 5. Box 


gegnere civile, 


‘accusato di attentato contro il ‘tanica e zoologia; 6. Agronomia, estimo e le- 


governo, eccitando alla guerra civile, armando | gislazione rurale; 7. Costruzioni rurali e di- 


i cittadini od animandoli ad armarsi, usurpa- 
zione di funzioni pubbliche o civili, parteci- j 
zione alla costruzione delle barricate. Il capi-; 
tano Senart, commissario della repubblica, ‘ 
espone chiaramente il suo atto d'accusa, chie- 
dendo l'applicazione di varii articoli: del Co- 
dice penale. 11 giovine accusato (soli 29 anni, | 
sebbene ne dimostri circa 60) prende il par- 
tito di negare; egli non è colpevole; giunto a 
Parigi, per caso, il giorno stesso in cur st 
proclamò la Comune, fu nominato ispettore: 
dei passeggi: pubblici; egli però ne ignora il 
motivo ; solo crede. perchè si abbisognaya di 
una persona intelligente, modestia a parte; 
egli non ordinò nè fece perquisizioni 0 mi- 


‘nacce, e se mandò gente alle barricate, si era. 


allo scopo di disfarle. Il suo difensore, avvo- 
cato Villars; fece pure il possibile per .con- 
vincere il Consiglio della verità delle risposte 
del suo cliente, ma non vi riusci, e questi 
venne condannato alla deportazione in for- . 
tezza. 

Informazioni particolari e ‘della’ migliore 
provenienza mi metiono ‘in grado di riferirvi 
che il signor. Pouyer-Quertier è attualmente | 
intento a radunare 125 milioni di franchi , i 
quali, unitamente ai 375 milioni, somma cui 
importa la cessione di alcuni tronchi ferro- ‘ 
viarii fatta alla Prussia, formeranuo il quarto 
mezzo miliardo che la Francia paga‘ d’inden- 
nità sui cinque dovuti; mediante questo nuovo 
versamento , la zona d’occupazione prescritta 
verrà limitata alla sola Champagne. 

Bisogna convenire che gli sforzi della Fran- 
cia per liberarsi dallo straniero sono immensi 
come i sacrifici cui ella deve sottostare ; po- 
tesse ‘almeno questa, dura prova servirle di le- 
zione; risultato. però assai difficile ad ottenersi 
da questo popolo così leggiero! Il prefetto del 
dipartimento Bouches-du-Rhòne è giunto ieri 
a Parigi, chiamatovi telegraficamente dal pre- 
sidente della repubbliea ; il signor Thiers de- 
sidera prendere con lui intelligenze verbali re- 
lative al disarmo della guardia nazionale di 
quel dipartimento. 

Il lord maire di Londra trovasi pure, a Pa- 
rigi; vi arrivò iersera e vi si tratterrà alcuni 
giorni al solo scopo di visitare le rovine della 
città ; speriamo che la stessa. sorte, non toc- 
cherà alla’ capitale deli’Inghilterra , ciò che 
non sarebbe tanto strano, tanto più dopo l’im- 
menso continuo sviluppo della terribile Inter- 
nationale : intanto gli scioperi continuano, gli 


| incendii non cessano e l’avvenire è assai da 


temersi, se non si riesce a mettervi ripiego 
abbastanza per tempo. ; 

Il duca d’Aumale era ieri a Parigi; egli la- 
sciò per pochi giorni Chantilly ondé fare per- 
sonalmente alcuni importanti inviti alle splen- 
dide caccie che. avranno luogo nel. prossimo 
ottobre in quei luoghi stupendi; molti saranno 
i presenti, ma molto più numerosi sono quelli 
che pur desiderando di prendervi parte, non 
saranno favoriti dalla sorte. 

Il conte di Parigi sta per pubblicare le sue 
Opere complete in 4 grossi volumi in 8° ; di- 
cesì da alenni amici del conte,,i quali già lo 
conoscono, che questo libro farà molto impres- 
sione non solo in Francia, ma eziandio in tutte 
le Corti d'Europa. Nel 41861 egli già scrisse 


| con gran successo Damas et le ‘Liban, e più 


tardi altri pregevoli lavori, 
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CRONACA DI ROMA 


Col 1° novembre sarà aperto in Roma l'I- 
stituto tecnico, la cui fondazione fu ordinata 
{ 


— Angelo mio! — sclamò Alfredo entusia- 
smato.: — Noi abbiamo scambiato le parti, tu 
sei la madre ed io lo scolaro ; io ti ascolto e 
sempre nuova felicità.scorre dalle tue labbra ! « 

— Ti ricordi allorchè tu andasti in collera 
perchè io dissi. che ero troppo grande per te! 
Ora voglio farmi piccina, molto più piccina ! 
Vorrei esserlo tanto che tu potessi mettermi 
nel tuo petto e portarmi sempre teco! — Ed 
essa si accoyacciò quasi. ai suoi piedi. e .lo 
guardò con uno sguardo celeste, — Vedi, io 
sono ora la tua bambina... Ora fai di me ciò ' 
che. ti. talenta,. mio. bellissimo babbo! 

— 0h, dolcissimo scherzo! — selamò Al- 
fredo, e gli occhi gli si gonfiarono di la-" 
grime. — Anna, senti tu quale santa serietà 
vi sia in queste tue parole? 

— Se lo sento! — sussurrava. con celeste 
voluttà, ed essì si tennero lungamente abbrac- 
ciati. Ai Ioro piedi mormorava il lago , e gli 
spiriti riconciliati del passato , angeli del fu- 
turo, aleggiavano benedicento attorno ad essi. 

— Ti rammenti ancora; Fredy, allorchè 
lottavamo da fanciulli? — disse Anna rial- 
zando il viso infuocato. Allora fui io che ti 
atterrai... orà ‘sei tu' che hai vinta me; Ja mia 
testardaggine e la mia leggerezza in modo che 
io debbo ubbidirti per tutta la: vita, e non 
‘avere altra volontà all'infuori di quella di ser- 
virti! 

— Lo vuoi tu, Anna? — Scelamò Alfredo. 
Vuoi tu essermi fedele ed affettuosa moglie 
e affidarti a me nella piena fiducia che questo 
braccio, se anche non tanto robusto .come 
quello degli altri uomini, saprà non pertanto 
difenderti da tutte le tempeste? 

— Sì, Fredy,.io lo voglio, come credo in 
Dio !.Oh!-tu.mi sei-diventato troppo sano e 
robusto : Fredy, io vorrei.che tu fossi. infer- 
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segno di costruzione; 8. Geometria pratica e 
disegno, topografico; 9. Lettere italiane; 40, 
Storia e geografia; 11, Lingua tedesca; 42, 
Lingua inglese; 13. Lingua francese; 44, Di 
segno a mano libera e disegno ornamentale, 

Gli stipendi saranno. di L. 2200. pei 
fessori titolari, e di L. 2000 e 1800 pegli in 

La Commissione composta dei signori : Fran. 
cesco Cerotti, senatore, e Ponzi, delegati del 
Municipio; cav. Bacelli, cav. Novelli e comm, 
Cipolla, delegati della provincia; cav. prof. 
Rodriguez, delegato del ministero; cav. (Gar: 
bone; delegato della prefettura; avv. i 
e avv. Spada, delegati della Camera di com. 
mercio, che ha provveduto, sotto la presidenza 
del Ministro d’agricoltura; industria e com- 
mercio ‘alla fondazione è allestimento del nuoyy 
Istituto, esaminerà pure, coll’aggiunta di altre 
persone competenti da designarsi in ciascuna 
materia d’ insegnamento, i titoli dei coneor- 
renti. 


Oggi, 14 settembre, la Deputazione provin 
ciale sì è radunata per trattare di oggetti di 
ordine amministrativo, sotto la ‘presidenza del 
prefetto Gadda. È 


(Ci si annunzia che si è già costituita in 
Roma Ja Società generale di credito agrario, 
con un capitale di dieci milioni di lire. — 

Si è già dato mano al trasporto delle mo- 
bilie della R. Corte dei conti, a cui è asse 
gnato provvisoriamente il ‘convento dei santi 
Domenico e Sisto. i 


Il Municipio ha pubblicato un manifesto dove 
avverte i possessori di vetture di dare denun- 
zia delle medesime, per ragioni d'interesse 
municipale. 

Ieri sera .col convoglio delle ore 10 40 è 
partito per Firenze il presidente del Consiglio 
dei ministri. 


Il convoglio diretto che doveva giungere dà _ 


Napoli questa mattina alle 6,. non è arrivato 
che alle 8 25 per guasti avvenuti nella mac- 
china nelle vicinanze di. Velletri. 


Verso le 9 pom. di ieri, sera un.tale De 
Sanctis Antonio, venuto a contesa con Palazzi 
Giuseppe, marito di una sua sorella, che que- 
sti aveva maltrattata, lo uccideva con due 
colpi di coltello’ al petto. L’omicida fu imme- 
diatamente arrestato. 


Dai reali carabinieri venne arrestato un 
tal Giuseppe L....., muratore lavorante nella 
tipografia della Capitale, mentre percuoteva lo 
scultore Enrico Schaeffer, addetto alla reda- 
zione di quel giornale. 


Rileviamo dalla solita rassegna settimanale 
del movimento dello stato civile e delle con- 
dizioni meteoriche nel comune di Roma, che 
dal giorno 28 agosto al 3 settembre sì ebbero 
424 nati e 144 morti. I matrimoni celebrati 
innanzi all’autorità civile furono 16. 

Fra le cause prevalenti che produssero’ la 
morte si notano 8 casi di febbre intermittente 
perniciosa, 9 di febbre tifoidea, 5 di febbre di 
assorbimento, 4 di sifilide; 7 di vaiuolo, 2 di 
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miccio come allora, perchè tu avessi maggior 
bisogno di me e che io dovessi maggiormente 
assisterti. 

— Probabilmente allora tu' non mi vorresti 
più tanto bene! — disse sorridendo Alfredo. 

— 0h no! — gridò Anna — Anche se tu 
fossi mutilato, tu rimarresti ciò che sei, al 
pari di Raffaello, il quale sarebbe stato un 
divino, pittore quand’ anche fosse nato. senza 
mani! Se Vittorio perdesse la sua salute egli 
non sarebbe che una povera e debole creatura, 
tutt'al più un oggetto di compassione, poichè 
egli non è che un eroe' per la forza dei suoi 
muscoli, che non sono sua proprietà; @ che 
una combinazione può toglierli. Tu, invete, 
sei diventato un eroe a dispetto della natura 
e delle circostanze, per forza propria, e questa 
gloria nessuno può togliertela. , 

— Anna, diletta mia! — Sclamò Alfredo 
— mi pare di udire la voce profetica di Fel- 
dheim.. Ciò che tu hai detto ora, egli me lo 
aveva profetizzato durante la mia infanzia. Sì 
egli aveva. ragione. Io debbo ringraziare ‘ 
cuore. commosso i progressi del nostro 
se, io, lo.sciancato, giunsi così allo, se io poss? 
stringere te, donna adorata, al seno, è 8° 
posso scorgere nei tuoi occhi quel raggio ® 
amore e di stima, che è premio ai soli eroi! 
E yoi tutti, che avele sofferto come mé dietro 
le barriere, che un capriccio della natura ol 
pregiudizio degli uomini hanno innalzato, din 
nanzi a voi, consolatevi: l’arena dello spirito 
è aperta; ognuno è ammesso alla lotta e 0° 
gnuno può vincere per propria forza in questà 
battaglia della vita! 


(Traduzione di CARLO PELLICAN). 
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scarlattina e rosalia, 4 di erisipola,4 di diabete, 
4 di malattie cancerose, 4 di dilterite e crup, 9 
9. di debilità congenita, 9 di apoplessie diverse, 
2 di meningite, 31 di tubercolosi polmonare 
e tabi diverse, 5 di pleuro preumonite, 2 di; 
bronchite, 3 di vizio cardiaco, 2 di epatite, 
14 di gastro entero peritonite, 4. di peufigo, 
4 di ascite, 4 di eclampsia, 5 di 
2 d’infortuni, -2 di nati-morti, -6 di aborti. 


La temperatura media fu di'23,7 centigradi. 


L’Esercito ha pubblicato un elenco di uffi- 
ciali esteri già appartenenti salle milizie ponti- 
ficie, i quali sono collocati a riposo ed am- 
messi a far valere i loro titoli ‘al consegui- 
mento della pensione, che'possa loro compe- 
tere a termini delle leggi pontificie, a datare 
dal 24 settembre 4870. 


I litografi-editori Pineider e Smorti di Fi- 
renze, i quali avevano già pubblicato un pre- 
gevole. Panorama della strada ferrata dell’Ap= 
pennino, hanno ora proseguita 1 opera loro 
pubblicando il Panorama della ‘strada ferrata 
delle Alpi Cozie (Moncenisio): Nel medesimo 
si vede lo sviluppo di quella ferrovia, le opere 
d’arte che la rendono uno de’ più grandiosi 
monumenti dell’età nostra, i luoghi per i quali 
passa. Vi è unita una breve ma chiara spie- 
gazione storico-descrittiva , dettata dall’ inge- 
gnere Gustavo Corazzi. Di questo Panorama , 
dedicato al ministro dei lavori pubblici , cre- 
diamo vorranno provvedersi tutti i viaggiatori 
che si dispongono a percorrere quella impor. 
tantissima linea, Esso è certamente la più fe- 


La seconda opera che abbiamo ricevuta ha 


per titolo: Cenisio E Fagyus, di Enea Bignami, 


stampata elegantemente dal Barbèra di Fi- 


renze , con incisioni e una carta speciale del 


Cenisio. Siccome-il Bignami è nostro vecchio 
amico, e desidera gli diciamo a quattr’ occhi 
che cosa pensiamo dell’opera sua, ci restrim- 
| a dir qui soltanto ch’ egli. ebbe delle 


avventure, su cuì pochissimi potrebbero 
far assegnamento , poichè uno scritto sulla 
Galleria delle Alpi Cozie, che ha per prefa- 
Zione una lettera del generale Menabrea, che 
contiene uno studio geologico del prof. Ga- 
staldi e narrazioni bizzarre e commoventi è 
digressioni d’ ogni genere ed epistole  d’ ogni 
colore e sentenze d’ogni calibro, è nato sotto 
buona stella. L'editore che imprese a stam- 
parlo ha mostrato tanta sollecitudine del pro- 
prio interesse, quanto 1’ autore della propria 
fama scrivendolo;, col benevolo concorso di 
amici, che si fecero in quattro » per. compia= 
cerlo. È pure fortunato il nostro Enea! 


ATTI UFFICIALI 


La Guzzetta Ufficiale del 10 settembre pub- 
blica: 

4. R. decreto 48 ‘agosto, con cui, a partire 
dal 1° gennaio 1872, le. frazioni Cenacchio, 
Gavaseto e Maccaretole sono staccate. dal. co- 
mune di Malalbergo ed'unite a quello di San 
Pietro in Casale nella provincia di Bologna. 

2. Disposiziooi nel personale dipendente dal 


dele e piacevole guida che si possa desiderare. { Ministero della guerra, nell'Ordine equestre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 settembre 1871. 


ll Barometro è ridotto a_0°.e al mare. L’al- 
rezza della stazione è di &92, 65; 


Umidità media del giorno 
Relativa 70 — Assoluta 14,49 


Vento dominante: Sud, Sud-Ovest debolissimo. 


della Corona d’Italia é nella magistratura giu- | 


diziaria. 

3. Avviso di concorso e programma d’esami 
per quattro posti di volontario nel personale 
del ministero degli affari esteri. 


*———__ 


‘— | NomZzIE INTERNE E FATTI VARI 


— Si legge nel Pungolo di Napoli del 10: 


Questa mattina, alle undici, ha avuto Juogo la 
solenne inaugurazione del Congresso pedagogico 


Stato del cielo: ‘Nebbia 1 al mattino, cirri | Bella grande sala dell’Istituto tecnico a Tarsia. 


prima del mezzodì, nuvolo nelle ore pomeridiane 
ton qualche pioggetta ‘a. distanza, Alla.sera pochi 
strati con lampi all'Orizzonte verso Est. 


Nota deì defuntì denunziati nel giorno 
9 settembre. 

Mancini Francesco, d'anni 65 — Sampucci Anna, 
id. 24 — D'Agostino Maria, id. 65 — Compa- 
gnoni Geltrude, id. 42:— Valeri Fortunata, id. 60 
— Calamari Domenico, ‘id! ‘60 — Baffetti  Vin- 
cenzo, id. 24 — Morelli Giovanni, id, 24 — Sgal- 
lini Pacifico, id. 40 — Massari Paolo, id. 32 — 
Frontini ‘Giacomo, ‘id. 23 — Barbelli ‘Salvatore, 
id. 64 — Galvani Luigi, id. 30' — Marinelli Va- 
lentino, id. 50 — Gigli Vincenzo, id. 25 — Zac- 
chia Francesco, id:72 — Lombardoni Ida, id. 62 
— Polito Giovanni, id. 26 — Casali Clementina, 
id. 60 — Bajocchi Pellegrino; id. 50. 

Più 7 minori d’anni:7. 

I nati consegnati nello stesso giorno sono in 
numero di 18. > 

> Del 40: 
Sodi Adelaide, d'anni 26 — Sabatini Antonia, 


Gl' invitati della più eletta società napoletana 
sono accorsi numerosi; si notavano molte e di- 
stinte signore, molti magistrati, parecchi de’con- 
siglieri comunali, ecc. 

Al banco della presidenza siedeva il Comitato 
promotore, tra cui il sindaco ‘della città, che ha 
aperta la seduta ed ha. pronunziato un discorso 
adatto alla circostanza, benedicendo ai tempi mò- 
derni, in cui la civiltà va prendendo largo syi- 
‘luppo e sono.in onoranza i lavori della pace, l’in- 
dustria, l’istruzione, l’educazione. Ha conchiuso, 
fra gli applausi, mandando un saluto a tutte le 
città italiane. 

Ha preso in seguito la parola l’ illustre Giu- 
seppe Sacchi di Milano, presidente della Società 
pedagogica, la quale fu prima e benemerita ini- 
ziatrice dei Congressi pedagogici in Italia. 

Fa la storia di questi Congressi e dei Joro la- 
vori, ed espone come essi abbiano giovato ad af- 
fratellare gl’ insegnanti italiani ed a conseguire 
utili riforme nell’ insegnamento. Saluta Napoli, 
patria di Filangieri, e termina anch'egli fra gli 
applausi. 

Indi il-segretario del Comitato promotore, pro- 
fessore Saturnino Chiaia, ha letto un minuto rap- 


id. 40 — Rezzonico. Cesare, id. 43 — Anderlini | porto sull’operato del Comitato stesso, ed ha con- 


Vincenza, id. 13 Moroni Lucia, id. 23 — 


chiuso rendendo grazie agli ‘intervenuti al Con- 


Montanari Anna, id. 75 — Ausiglioni Giuliano, gresso; 


id. 53 — Sitta Giulia,cid. 182: © 
Più 11 minori d'anni 7. $ ‘ 
I nati consegnati nello stesso. giorno sono. in 
numero di 25. pi p 
Matrimoni celebrati nel giorno 9: È 
Muccioli Giulio, negoziante, e Gigli Geltrude; 
possidente. Ì f 


Ha chiesto poi la parola il comm. Ferrati di 
Torino che, con voce commossa, ha ringraziato 
il sindaco di Napoli per le espressioni di affetto 
da lui rivolte alla città di Torino, ha discorso 
dell'importanza degli studi pedagogici e dei Con- 
gressi intesi a promuovere l'istruzione e l’educa- 
zione, ed ha finito con un evviva a Napoli. Il 


Benedetti . Pietro; domestico, re Tomassini Gel- | discorso del. comm. Ferrati ha riscosso vivi ap- 


trude. 
Britti Antonio, cocchiere, e Baldi Agata. 


Dlausi. 3 È 4 
Dopo ciò l’on. funzionante da sindaco ha di- 


Muratori Ernesta, possidente, è Gioazzini Giulià, chiarato aperto il Congresso, e sijè proceduto alla 


possidente. 
Del 40: 
Tamburrini Pietro, stagnaro, e De Regola Luisa. 
Morichelli: Nicola, misuratore di grano, e Maz- 
zetti Elisabetta. 
Cecchini Giandomenico, cocchiere, ‘e Duranti 


Nappi Paolo; negoziante, e Fortuna Vincenza, 
possidente, - < 


BIBLIOGRAFIA 


Abbiamo ricevuto di questi giorni due vo- 


elezione del: seggio presidenziale. 
Esso è riuscito così composto : 
Presidente generale, prof. L. Settembrini. 
Presidenti di sezione: prof. Abignenti ie Paolo 
Bianchi. 
Segretario generale, E. Celesia. 


— Si legge nell’Economista d’Italia del 10: 


Sappiamo che il ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio ha diretto alle deputazioni pro- 
Vinciali una circolare, nella quale. annunzia Ja 
riforma che si vuole introdurre negli Istituti te- 
cnici, e. chiede l’ iscrizione nel-bilancio provin- 
ciale della somma necessaria ad attuarla nel pros 
simo anno scolastico. Alla circolare di S. E. il 


lumi, a cui Ja prossima inaugurazione della'| ministro è unita la relazione del’ vice-presidente 


Galleria delle’ Alpi dà un ‘suggello di opportu-” 
nità incontestabile. © SR CLIRO 

Il primo è uno scritto del sig. A. Covino; 
intitolato: Da Torino a CHAMBÉRY , ossia Le 
Valli della Dora Riparia ‘e dell’Arc, e la Gal- 
leriu delle Alpi Cozie, stampata dalla tipografia 
Favale di Torino. 

Non è un libro tanto ‘d'occasione, come 
suolsi dire, quanto ‘un lavoro accurato e assai. 
utile qual guida sicura pel viaggiatore, In un: 
volume in-89: piccolo di 174 facciate; arrie= 
chito' di 27 incisioni ‘e 4 carte litografiche, sî 
wovano le nozioni storiche, lè descrizioni, gli 
itinerari che sono, indispensabile sussidio di 
‘chi percorre le. valli or amene; or orride , 
Sempre grandiose della Dora Riparia e del 
Marti Pai rte del Jibro è dedicata 
interamente all leria del Fréjus e contiene 
accurate nozioni e ragguagli particolareggiati 
dell’organizzazione dei lavori pel traforo, delle 
Spese, del personale impiegato e degli effetti 
SE ur grande impresa. Non discuteremo le 

inioni politiche dell’autore; queste sono af- 


fatto secondarie; l’opera è geni ao È 
‘deve 


(se non'solo ‘merita encomio , ma 
re la curiosità degl’italiani. 


del Consiglio, nella quale sono messì in chiaro i 
îmotivi ‘che determinarono la iriformaved i limiti 
di essa. Il nuovo ordinamento che,..coi provvedi- 
menti che si prenunziano, vien dato agli Istituti 
tecnici, consiste: 1° nella separazione della  se- 
zione meccanica e-costruzione in due sezioni di- 
stinte: la fisico-matematica, da servire di sezione 
preparatoria alla scuola superiore, la industriale, 
er formare .il perito meccanico ed.il costruttore; 
0. nel portare, a quattro «anni il corso di .Lutte le 
.sezioni, salvo che per la ragioneria , il cui inse- 
gnamento vien dato in un apno d’ aggiunta alla 
sezione commerciale; ,3° nel prolungare ad un 
biennio gli iusegnamenti ‘comuni di coltura gene- 
rale, tanto letterari quanto ‘scientifici ; do nella 
riforma dei programmi: di inseghamento , i quali 
furono compilati Su nuovo disegno. ; 
Questa riforma che, secondo dice la Relazione, 
non altera l'ordinamento attuale degli Istituti, ma 
lo perfeziona, e lo compie, fu elaborato, dal Con- 
siglio superiore per l'istruzione tecnica, sopra il 
parere più volte manifestato della Giunta esami- 


natrice centrale, dei commissari agli esami, dei 
| presidi e di molte Giunte di vigilanza ed, anco. . 


‘di alcune Deputazioni provinciali. 

bo Il ministero ha pure di questi giorni inviato 

spoiare di ringraziamento ai commissarii 
i 


una 1 
che hanno assistito agli esami di licenza negli 


data notizia della riforma che si sta preparando, 
‘esame di licenza di quest'anno ha dato risul 
tati in parte buoni e parte scadenti. Nelle lettere 
italiane sì riscontrò in molti Istituti un vero mi- 
glioramento sugli anni passati. La materia. del- 
l’estimo ba dato in generale buoni risultati. An- 
che dell’estimo di diritto in media i risultati fu- 
tono abbastanza soddisfacenti. Non così la,mecca- 
nica e il disegao di macchine, che. lasciarono 
molto a desiderare. Fra breve sarà pubblicato il 
rapporto .della Giunta esaminatrice centrale, 


— Leggiamo nel Pungolo di Milano del 10, 


La Società dei contadini, che si era costituita 
ad Oggiono, fu sciolta. Due delegati di questura 
si presentarono alla rappresentanza della Società 
e, data lettura del decreto ministeriale di sciogli- 
mento, sequestrarono il carteggio, la cassa e la 
bandiera. 1 motivi cui appoggiavasi il decreto di 
scioglimento erano tre: che la Società, attribuen- 
dosi il diritto di difendere i socii quando: fossero 
minacciati nella persona o negli interessi, sosti- 
tuivasi alla competenza legale della giustizia co- 
mune; — che i principîi da essa propugnati co- 
stiluivano una istigazione permanente: agli wscio- 
peri; — e finalmente che, essendo stati sotto- 
posti a procedimento giudiziario e condannati qua- 
ranta dei suoi soc1, in conseguenza di atti soli- 
dariamente meditati e preparati, risultava per ciò 
manifesto il pericolo della sua esistenza, 


Esposizione industriale a Milano 
— Leggiamo nel Corriere di Milano del 40 : 


Come prevedemmo, ieri l'esposizione industriale 
fa visitata da un numero di persone più consi- 
derevole che nei giorni precedenti. Si vendettero 
circa 4,200 biglietti d’ingresso. Ad onta di tanta 
affluenza, non si ebbe a lamentare il più lieve 
+ disordine. 


Condanna. — In seguito a verdetto dei 
i giurati , il gerente dell’Unità castolica,di To- 
tino venne condannato a mesi quattro di care 
cere e a L. mille di multa per i due articoli 
pubblicati nel numero di quel giornale del 23 
| agosto. 


Ì La nuova fregata « Palestro), — 
* Si legge nella Lunigiana del 10: 


Fra il 15 ed il 20 settembre. sarà varata nel 
cantiere di S. Bartolomeo la piro-fregata Palestro. 

Il piano di questa nave è opera del comm. De 
Luca, ispettore del genio navale. Essa venne ese- 
guita sotto la direzione del comm. Micheli, diret- 
tore delle costruzioni navali del 1° dipartimento 
marittimo, e sotto la vigilanza del cav. Palmieri, 
sotto-direttore del cantiere di S. Bartolomeo. 

La Palestro ha le dimensioni della piro-fregata 
Roma, e.al pari di questa venne munita d’una 
macchina di 900. cavalli, con due condensatori a 
secco, capaci. di sviluppare una forza di 3000 ca- 
valli. 

La costruzione di questa macchina fu affidata, 
mercè le nobili insistenze di persona addetta al 
ministero di marina, ai fratelli Ansaldo, nel cui 
stabilimento nazionale venne già costrutta la mac- 
china del Conte Verde, macchina che, nelle prove 
fatte recentemente, vinse l'aspettativa della Com- 
missione delegata a constatare a bordo i risultati. 

Il primo piano della Palestro era stato tracciato 
col disegno d’armarla con 40 cannoni da 40, ma 
in seguito ai nuovi trovati per l'artiglieria i 40 
cammoni vennero ridotti prima a 20, e quindi a 
7 del peso di 35 tonnellate ciascuno e del calibro 
da 500. - ; 

La corazzatura della nuova fregata ebbe pure 
a subire notevolissime modificazioni, poichè le sue 
piastre, disegnate prima d'uno spessore di 13 cen- 
timetri, vennero poscia portate a quello di 23, ' 
superando con felice studio le molte e gravi dif- 
ficoltà che si presentavano per accrescere cotanto 
lo spessore delle corazze, senza lasciar vulnera- | 


bile alcuna parte della nave, senza aumentare la ; 


sua immersione, e porgendo anzi argomento a giu- | 


dici autorevoli di ritenere per. fermo che la Pa- 
lestro vincerà non solo in velocità, in stabilità ed 
in solidità quel bel modello di bastimento che è 
la Roma, ma altresì in maneggevolezza, mercè 
del limone a compensatore di cui sarà munita. 

Queste notizie, che noi ci siamo studiati di rac- 
cogliere esatte, tornano naturalmente ad ‘onore 
degli ingegneri navali che ebbero: parte nella co- 
struzione di questa formidabile fregata. 

Un cavaliere d’ industria. — Si 
legge nella Nazione di Firenze dell’14 : 


| Teri, l’altro partiva insalutato  lospite un celebre 
cavaliere d’industria, «dopo aver gabbato fra noi 
molta gente. 

| Dandosi per barone Carlo de Ludovigsdorf, 
quell’individuo, incontratosi alla stazione di Mo- 
naco (Baviera) con una signora americana , la 
quale faceva ritorno in Firenze e lo aveva cono- 
sciuto all'albergo Massimiliano, si offrì di tenerle 
compagnia fino a Innsbruck ove diceva dovere 
ricevere un telegramma da sua madre residente 
a Vienna. Giunto per altro in quella città, non 


trovò come è naturale, il telegramma e continuò 

con la signora il suo. cammino fino a Firenze. 

Gentile nei modi e «di elegante aspetto, via’ fa- 

cendo disse. a.quella signora, che. è americano ed 

ha sopra a 50 anni, che egli era «ufficiale au- 
striaco, 6 giunto al-confine italiano cambiò il ber 
retto da viaggio con uno da ufficiale. Saputo quindi 
da quella signora che essa accoglieva in sua casa 
qualche volta, famiglie americane ;in ‘pensione, si 
‘disse amantissimo degli usi di quel paese e le! 
chiese nei, brevi giorni che si sarebbe trattenuto | 
in Firenze di polere dimorare in casa sia. Ac- 
colto.alla tavola della sua albergatrice, andò con 
essa ripetutamente in legno,a passeggiare, trot- 
i tate per altro che presto cessarono, essendo stata 
quella signora una volta abbandonata in legno dal 
sedicente barone, il quale seguì due signore che 
stavano in altra carrozza, e non erano gentildonne 
davvero. 

Incominciò quindi il nostro barone ‘a_lagnarsi 
che da Vienna non gli.si mandavano nè gli equi- | 
paggi nè-il danaro, chiese ed ottenne dall’ ottima 
sua albergatrice, ‘camicie, goletti, fazzoletti @ de- 
naro,; ottenne denaro pure dal cuoco della si- 
guora, ordinò abiti, vino ‘in abbondanza ed og- 
getti preziosi in varie botteghé, prese il tutto e ! 
via vai dei ereditori, un bel” giorno. scomparve, 
avendo cura di prender seco la valigia che avea 
portatò vuota e che riempì, con gli oggetti che 


fornitori. 
Onore al merito. — Sotto questo titolo * 


, invitati molti deputati, fra cui-Ducrot e Chanzy. 


alla bella condotta del capitano Salvatore Del Rosso; 
che molto si adoperò per estinguere un incendio 
a Valle Madonna (Alessandria). Egli fu il primo | 
adessere avvertito dell’incendio, che prontamente ' 
si poso in marcia con due compagnie di fanteria, 
che diresse l’ appostamento delle pompe e delle 
sentinelle, e curò da sè la cireoscrizione dell’in- © 
cendio, che animò i suoi soldati con la parola e 
con l'esempio, e che fu il primo ad entrare nel 
magazzino sottostante al fienile cui s'era appic- 
cato l'incendio, affrontando così un grave pericolo, | 
ma salvando in pari tempo una gran quantità di | 
foraggio e d'arnesi rurali, e impedendo, quel ch'è | 
meglio, il dilatarci della vampa vorace, 

VI capitano Del Rosso, prima d'essere addetto 
al Comando divisionale di Alessandria, è stato 
nella medesima qualità presso l’ora abolito Co- 
mando di piazza di Arezzogl] 

Imitiamo i tedeschi. — L’anniver- 
sario di Sédan; dice la Correspondance de Ber- 
lin, non fu festeggiato in Germania che con 
qualche solennità in chiesa e qualche allegria 


in caserma. E sì che la vittoria di Sédan ha i 
il suo merito. 


Cholera. — Leggiamo nel Commercio di 
Genova del 9: 


Lettere di Costantinopoli, 1° settembre, ci re- 
cano la comparsa del cholera a Broussa, poco di- 
stante dalla capitale turca. Sopra 22 casi v'erano 
16 decessi. Il vice-console italiano, sig. Terraneo, 
il quale era ammalato per febbre, morì per aver | 
avuto un.attacco di cholera. 

A Costantinopoli vi erano forti timori dell’in- 
VaR dell'epidemia e si prendevano misure igie- ! 
mche. | 


NOTIZIE ULTIME 


All’inaugurazione del traforo delle Alpi 
saranno rappresentati così il governo fran- 
cese, come il governo federale svizzero. + 


Due stranissimo notizie sono state pub- 
blicate da alcuni giornali. La prima è che 
l’on. ministro Sella abbandonerebbe il còn- 
tatore pel macinato, la seconda ch’ egli 
starebbe per fare una Regia cointeressata 
per l'esercizio del macinato stesso. i 

Rispetto alla prima basta l’osservare i 
proventi della tassa del macinato in que- , 
stanno, per persuadersi che non potrebbe 
venir oggi in mente al ministro‘dialterar 
le basi su cui la tassa è fondata. Quanto 
alla seconda occorre appena di smentirla. 
Non solo non ne fu fatta la proposta, ma 
non ci si poteva neppur pensare. Del resto 
vi è una Commissione parlamentare . che . 
sta esaminando tutte le questioni attinenti 
al macinato. Aspettiamone la relazione @ 
poi giudicheremo. 


Abbiamo oggi ricevute lettere di Palermo 
le quali riferiscono la pessima impressione 
fatta su quella cittadinanza dalla notizia 
delle demissioni del gen. Medici. Si ag- 
giunge che si pensava di preparare una 
petizione al ministro dell'interno affinchè 
le demissioni non vengano accettate. Non 
pubblichiamo queste lettere, chè sarebbe 
superfluo, solo: vogliamo aggiungere che 
alcune di esse si lagnano' delle gare e dei 
contrasti di autorità locali che sarebbero 
causa della risoluzione presa dal gen. Me- 
dici, 

Pur troppo la quistione è grave; ; tanto 
più che dopo il giorno 7, data di quelle 
leltere, avvenne qualche: nuovo fatto che 
poirebbe averla maggiormente complicata. 
Sappiamo però che il ministero non ‘ha 
ancor presa alcuna risoluzione e che il 
presidente del Consiglio «sì. era. riservato 
di conferire ancora col gen. Medici. 


= > 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) ì 
Versailles, 10. — Manteufiel venne a :Ver- i 
sailles per informare Thiers dello sgombero 
dei quattro dipartimenti. Manteuffel assistette 
al pranzo offerto da Thiers, e al quale erano 


Costantinopoli, 40, — Server Effendi fu ele- 
vato al grado di pascià e nominato ministro 
degli esteri. 

Furono spedite nuove truppe in Albania. ©; 

Madrid, 10. — La sottoserizione al prestito; 
fu» coperta sette volte. Procederassi alla rela- 
tiva riduzione. 

Lisbona, 9: — Il principe Umberto parti per 
fadice. ) 

La crisi ministeriale continua. 

Bruxelles, 10.— EEtoile dice che 1° Asso- 
ciazione dei costruttori meccanici ‘decise’ dì 
chiudere il 12° settembre le officine, se gli 
scioperanti non riprendono il lavoro. 

Bruxelles, 411. — Il Journal de Bruxelles 
dice che; dietro domanda del governo belga, 
la quarantena sulle navi provenienti «da An- 
versa fu levata dal governo italiano. 

Credesi che.la leverà prossimamente anchè 
la Spagna. 

Barcellona, 41. — Il re Amedeo giunse ieri 
a Tarragona passando per Benicarlo, Vinero, 
TPortosa. Dovunque fu accolto con entusiasmo 


seppe procurarsi, truffando la signora e i suoi ! ed ovazioni straordinarie , massimamente in 
| Tarragona. 


Valenza, 9. — Questa mattina partiva S. M, - 


Istituti in questa sessione estiva. In ‘esso è pur ! il giornale la Provincia di Arezzo rende omaggio fra pioggia di fiori ed ovazione trenetica, 


Londra, 9. — 1 dettagli dell’ uragano del- 
l’isola. di San Tommaso del 24 agosto sono 
spaventevoli. Perdite enormi. La città sembra 
che abbia subito un bombardamento: ci fu- 
rono 42 morti, 79 feriti e 420 case comple- 
tamente distrutte. { 

Le perdite dell’isola Antigua sono pure gran- 


di. Ottanta morti e parecchie centinaia di fe- - 


mu. 
BORSE 
Firenze, 11 9 11 

Rendita 6 “ . «++] 6407 6895 
Napoleoni d'oro ......| 2118| 21 16° 
Londra, 3 mesi. ......| 26 62| 926 60 
Marsiglia, vista . +» | 104 75 | 104 62 
Prestito nazionale , «| 8930] (89.25 
Azioni Tabacchi .....+|721509 720 
Obbligazioni Tabacchi ... . |:492 — | 492 — 
Azioni della Banca Nazion. |2850 — |2840) .— 
Ferrovie Meridionali . i. , | 412 50 | 411 50 
Obbligazioni Meridionali. . | 198 — | 194 — 
Buoni Meridionali... .| 470 — | 4958 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche , | 86.50. 86 50 
Banca toscana ......,, 1623 — 11625 — 


Londra, 9 8 9 


Consolidato inglese. ....4 98818; 9338 
Rendita italiana .....,| 5958 | 5912 
Lombarde... «1 —-=| 
TUPEO ATE -..| 4584] — — 
Cambio: su Berlino sape] 
Spagnuolo . def 8 — 
Tabacchi... sal — | mo 
Cambio su Vienna .....} Ja 
Berlino, 9 7 È) 
Austriache ,1 +. +. [20934 | 207174 
Lombarde ++ |-105.3/8 | 108 3/8 
Mobiliare... ..,, +0 4 162814 | 160578 
Rendita italiana. + | 58421 58318 
Tabacchi... ., .-| 8934] — — 
Vienna, 9 7 9 
Mobiliare. . +... +..,...4 #92 90 4 288 90 
Lombarde . ...,. «j 190 — | 187 90 
Austriache.... .., -.|.376 — | 373 — 
Banca Nazionale , ., | 369 — | 766 — 
Napoleoni d’oro .., ss 956 949 
Cambio su Parigi «lore. 
Cambio su Londra + | 119 — | 118 10 
Rendita austriaca . «| 69104 69 — 


GIACOMO DINA, Dmurrore. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerenie. 
—_———————_——cert sy 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 11 settembre 


Nom.  Gout. 
Rendita italiana B.0/0 .., 2 —0,68 90 
Consolia. Romano, 5.0... —— 632 
lmprestito Nazionale , o ——- 89 
Detto. piccoli pezzi. ,., -— — 8925 
Obblig. Beni-Eccles..5 Od .., —-— 86 10 
Certificati sul tesoro 8 (0. . 53750 497 — 
Detti Emissione 1860-64. —— 64 — 
Detti concambiati..... — = —— 
Banca Nazionale italiana, , . 1000 — — — 
Banca Romana. ..s., 31000 — 1132 — 
Azioni Tabacchi . ... . 500 — 722— 
Obbligazioni dette 6 070 . 500 — 490 — 
Strade Ferrate Romane, . BIO — 100 — 
Obbligazioni dette. . + 500 — 167 
Strade Ferrate Meridionali. , 600 — 7 a 
Buoni Merid. 6.070 (oro)... 500 — «i — 
Società Romana delle Miniere 
di ferro . . + + + + 0000, BI 60 — — 
Societ4 Anglo-Romana per l'il- 
luminaziene a gaz ..... 500 — 633 — 
Gaz di Civitavecchia, . 500 — 4197 — 
Pio. Ostiense. +... +..., #80 — = 


Borsa di, Genova del 9 settembre 
Ult.corso Cor.pr. 
cont, .63 08 63 75 
Id. id id fim. 6405 64 — 
Banca d'Italia ., .. f, m 2835 — 2825 — 
Credito mobil, ital, v.400 f. m. 619 — 618 — 
Obbl. SS.FF.L.-V. Italia centr. Codiun 
Borsa di Milano del 9 settembre. 


6 “In Rendita italiana 


v Nom, Pr.fatti 

Rendita italiana 5 9 cont. —— 63 80 
» » bo fim —-— 6390 
Azioni Banca Nazion. cont. 2820 — -—— 
Id. SS, FF. Meridion., f.m, — — dil — 
Boni id. f.m., 492 50 — 
Id, Città di Milano 4860 cont.. — — — — 
Id. Beni demaniali cont. 490 50 — 


Borsa di Torino del 9 settembre 
Corso legale 63 170 
Banca Nazionale c. d. im, în e. 
Pezza d'oro da L. 0 da L. 21 13 a 21.09 


TORINO, VIA SALUZZO, 33 
Anno 27° 
Col 2, novembre si.ricomincierà la. prepara- 
zione per l’ammessione ‘alla R;Accademia.mi- 
litare, alla scuola miltare: di «cavalleria; \fan- 
teria e di marina, nonchè all’Istituto tecnico 
industriale. e. professionale. 4 


_———____trr 
LIQUORE. Vedi annunzio in 4.a pag. 
NON PIÙ' COLD CREAM. — Vedi 4a pag. 
—_—————————_@@@ 


Ù mi esercente 

I | DIL 1A BIGATTI, il negozio 
di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 47, 
essendosi determinata di lasciare il commercio 
dell’@reficeria in.genere, riservandosi solo 
quello delle Pietre preziose, ha ‘aperto 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto, forma l'assortimento del. proprio 
magazzino. 


APPIGIONABI nesso contate ro 
do. Via Tornabuoni 17 (dicontro al. palazzo 


Corsi). 
Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 


*% 


. lastico. 


LEA IIRERE 


sica pei opta, 


Per la quarta pagina... . + L. 0.30 Gli Annunzi ed Inserzioni. . 
TARUTA D’INSERZIONI Comunicati; quarta pagina . . > 0.50 E 6 Sr di 
PER OGNI LINEA sii it ep RIESI del Giornale LO) PINTORE 


Si ricevono ‘esfoliante in a di ab inzî 

ricevono stive i bene GA REA ei a è 
‘Maddalena, 46 e 47. Napoli, via-Roma:già ‘Toledo, +53. ‘Firenze 
via Cavour, 27 .e via Panzani, ina d 


CQUA MINERALE 


s : T | 5% Ci L \ 
COLLEGIO CONVITTO NUGIRS E KINBER Sass n SALSO-JODICA 
fabbricanti di macchine tipografiche £ SA 7 h 7 AE 
IN GANNETO SULL'OGLIO SMitograficne 3353 uffa mem ezine 


(Provincia di Mantova) 


Diretto dai professori cav. Vimeenzo Dpe-Castro,. professore emerito 
della R. Università di Padova, e Giuseppe ‘Testori, regio delegato sco- 


MACCHINE PER STAMPARE GIORNALI, LIBRI 
ed-ogni sorta di stampa 


MACCHINE A VAPORE 
con caldaia 


Fornitori ed impresari del. Governo 
di Sua Maestà Britannica 


LONDRA... E. ©. 


‘Senole elementari, tecniche e ginnasiali 


La spesa annuale, per. ogni conviltore, tutto, compreso, 0) è di lire 
trecento novanta (390), da pagarsi in qualtro rale anticipate (L. 97 50 
per ogni rata). ia 

La Direzione, richiesta, spedisce il Programma. 

Canneto sull'Oglio, 1° settembre 1871. 
(#) Mantenimento, istruzione, tassa scolastica, libri di testo e ‘da scrivere, album 


da disegno, carta, penne, matite, gomme, medico, barbiere, pettinatrice, lavandaia, 
stiratrice, bagni d'estate, accomodature agli abiti e suolature agli stivali. 


POLVERE LI SAUNIEZO 


PER IL VISO 


West Harding street, Fetter Lune, Si 


HUGHES E KIMBER 


West Harding street, Fetter Lane 
LONDRA.... E. GC. 


Fabbrica d’inchiostro litografico e tipografico, di vernice, placche di cuoio e 
d'acciaio per incisori; deposito di colori per la eromo-litografia, di bronzo in 
polvere, di pietre litografiche e di qualsiasi altro articolo per litografia, tipografia 
e rilegatori, 
—&rmr&—@@€@€@@@@@@—@@——@—@—@@1@1@11@1.@—1.@1@1-11.16È21111114161-21111 

Vera Salute dei Bambini PIRA li 

LA FARINA LATTEA preparata dal ‘ Si è pubblicata 
Prof. Henry Nesile di Vevey (Svizzera) Î RE 
è destinata a rendere grandissimi ser- ; / 
vigi per la nutrizione ‘dei bambini € | DELLA GERMANIA 4 


dei malati ai quali conviene il lxite: | 
di Arnoldo Scheffer 


hei facilissimo a Li e Ga i 
to i stessi principii immediati de " 
to PINUNtE*a! Tradotta e ‘continuata fino ai dì nostri 
i per G. Erminio Colombi. Un vol. di pag. 
144 e quadro delle materie e tavola cro- 


latte di donna; composto di latte per- 

fettamente puro concentrato Nel wuoto 
nologica della storia dell’ Alemagna. Acqui 
1870. Prezzo L. 2. Dirigersi «alla. tipo- 


ad una bassa temperatura, edi pane 

che è stato sottomesso ad un fortissimo 
grafia Sociale, diretta da Reggi in Acqui, 
ed all’Emporio librario di Dante Ferroni, 


calore, 
Prezzo dellafScatola di laltajcon istru- | 
via Panzani, 18, Firenze. 
NB. Chi desidera l'invio raccomandato 


zione L. 2 50. 
aumento di cent. 30. 


creare 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


La polvere di Saunders per il viso, (Saunders Fa 
fu Powder) è una composizione, che gode d’una immensa] 

‘riputazione in Inghilterra, ove si trova universalmente sulla Toeletta delli 
ignore Eleganti, e preferita a tulti i Cosmetici @ Polveri fin’oggi conosciuti. 
| La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle 
iù la quale si assimila, dandovi una trasparenza @ bellezza che non può 

il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco dij 
lerla, di una-bianchezza punto maturale. ; 
La polvete di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del sol 
da delicatezza e morbidezza, e comunica alla pelle un odore soave e pia-| 
volissimo. Prezzo : il pacco 90 centesimi e L. 1 60. È 
Tinta per capelli, dotta delle guardie, di Saunders. 
Cambia istantaneamente il colore di capelli rossì e grigi in bruno o nero) 
naturale, Prezzo : Scatola grande L. 8. Piccola L. 4. 

o Pepilatorio orientale di Saunders. 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli su) rilui senza far danno alla 
pelle. Prezzo L. 3. Il Depilatorio orientale si spedisce anche a mezzo postale; 
ntro invio di L. 3 60. 4 | 
— Per evitaro falsificazione, le etichette devono portare l'indirizzo J. Tonzeani 
Saunders, 143, Oxford Street, London. Deposito in Roma, presso la Ditta 4. 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma 
lia Toledo, 53 e Lonardo e Romano. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni ,, via 
[Gavour, 27, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione Britannica. Genova,| 
Stefano Préeceri, Torino, D. Mondo. — Le suddette specialità si’ spediscono 
ovunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commìtieni 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispeps:e), gastriti, nevralgie, stiti- 
chezza abituale, emorroidi, grandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d'orecchi , acidità. pituità , emicrania, nausee e vomito 
dopo pasto ed in tempo di‘gravidanza, dolori, erudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli altri visceri; ogni disordine -del fegato , nervi, 
membrane mueose e bile, insonnia, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi 
(consunzione), neumonia , eruzioni , malinconia , ‘deperimento , diabete, reuma- 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del:sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Questa deli- 
ziosa Farina salutifera è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le per- 
sone d’ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni, ai più stremati di 
forze, 3 
Seconomizza 50 volte il suo ‘presso in altri rimedi, e nutrisce meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 
fstratio di 93,000 guarizioni. 
Cura, N. 65,184. Prunette (circondario ‘di Mortdovi, 24 ottobre 1866. 
«La posso assicurare clie-da due anni usando di questa maruvigliosa 
-Revalehta, non sento più alcun incommodo della vecchiaia, nè il peso de'miei 
84 ‘avni. Le mie gambe diventano forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto come a trent'anni, Io mi sento insomma ringiovanito, 
e predico, confesso , visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e 
sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. PIETRO GASTELLI 
Baccalaureato in ieologia ed arciprete di Brunetto 
Cura. N, 74,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile 4868. 
Da vent'anni mìa moglie è stata assalita da un fortissimo. attacco nervoso e 
‘ilioso ; da otto anni poi, da un forte palpito di cuore e da straordinaria gon- 
fiezza, tarto che non poteva ‘fare un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne-insonnie e da contimuata mancanza di respiro, che la 
tendevano ‘incapace al più leggero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai 
potuto giovare; ora, facendo uso della vostra. Revalenta. Arabica, in ‘sette 
giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lungho pas- 
seggiate, e posso assicurarvi che, in 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa 
farina, trovasi perfettamente guarita. ATANASIO LA BARBERA. 
La scatola del peso di 44 di chil. fr. 2 50; 472 chil. fr. 4 50; 4 chil, fr. 8; 
2 chil. 12 fr, 17 50; 6 chil, fr. 35; 16 chil. fr. 65.— Doppia: 4 lib. fr. 10 50; 
2 lib, fr. 18; 5 lib, fr 38; 10;jlib. fr. 62. — Contro vaglia postale e biglietti 
della Banca nazionale. 

LA REVALENTA RE CIOUCOLATTE in polvere ed fin ta- 

! dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei pol- 
înoni, del sistema muscoloso ,, alimento squisito , nutritivo ‘tre volte più che la 
carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Uwbria), 29 maggio 1069. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecchie e di cronico reumatismo da 
farmi stare in letto tutto. l'inverno, finalmente mi liberai da questi marlori, 
mercè della vostra maravigliosa Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia 
‘guarigione quella pubblicità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine 
tpnto a voi.che al vostro delizioso Cioccolatte , dotato di virtù veramente su- 
bimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

Francesco BRACONI, Sindaco, 

La polvere per 12 tazze, fr. 2 BI; id. per 24 tazze, fr. 4 50; id. per 48 tazze, 
fr, 8; per 120) tasse, fr, A7 50; in tavolette per 42 tasse, fr. 12 50); per 24 tasse 
fr, 4 "A per 48 tasse, fr. 8. 

DU BARRY E C., 2, via Oporto, Torino. 1) 

Roma, A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47; N. Sinimberghi, farm., 
via Frattina; L, e S. Desideri, via Tor Sanguigna; Brown e figlio, Fontana-Bor- 

hese; Saverio Stella; Francesco Vitali; Gualtiero Marignani; Andreini e Barelli, via 
fi Pietra, 73 e 74. Napoli, fratelli Hermann; Lonardo e Romano; Imbert e Comp.; 
Kernot; Pirella; farm. Cannone; A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 33; farm. 
Cireilie, strada S. Brigiga, 19; farm. del Cervo di' Pacelli Daniele, via Roma, Largo 
Carità, 2; farm. Moccia; farm. Marra. Firenze, A. Casoni; Roberts; A. Dante Fer- 
roni; di Paoletti; Ezio Contessini; Achino. Livorno, Dunn e Malatesta; Nicola Pit- 
schen; Federico Socino. Alessandria d'Egitto, farm. F. Galletti; Courtalon, Cairo, 
farm. ‘d'Oriente di C. Gelato. Algeri, Modesto Garro. Tunisi, farm. Santi. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI TETTI IN FERRO. GANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI DI LARE 


SELVA DART LS GCBBCC KUOYO CALERDARIO PERPETUO 


corsisti 
s Si 3 In pankfond, serve di ciondolo all'orologio, segna chiaramente tutti i giorni e mesi 
4 vii ", o oa È; 8! 
ddl penin ez Dig ala | dell’anno, nonchè il levare ed il tramonto del sole, e di quante ore sieno composti 
mare WA nigi Si pi | i giorni e le notti a seconda delle diverse stagioni dell'anno. Prezzo L. 1 50 con 
tira 40 a 50 E Li Ld ia scatolette ed istruzione. Invio franco contro Vaglia. È } 
è DI i VB. Chi ne acquista tre, ha il quarto, gratis. Chi ne acquista sei. ne avrà nove. 


Non più denti cariosi 
con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott, A. De Ploéeq Mediro della facoltà 
di Bruxelles ‘Chirurgo Dentista brevet- H 
tato da S. M. il.re del-Belgio. 
Prezzo: L. 2 alla boltiglia, L. 1 50 
la Scatola grande, centesimi 79 la pie- 
cola. 

Deposito generale in Genova presso 
l'Agenzia Tommasi + Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma, presso la Ditta 
A, Dante Ferroni, via della Maddalena, 
16 e 47, Napoli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, slessa ditta, 
Via Cavour, 27. Contro vaglia postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, eol solo trasporto a carico del 
committente, 


CONI FUMANTI 


Per profumare e disinfettare gli appar-, 
tamenti. — Si ‘adoperano bruciando la 
sommità del:cuno, 


Prezzo L. i la seatola. 


Fabbrica itsliana di profumerie igie- 
niche ‘di A, Dante-Ferroni, Firenze, via; 


Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. 
— Napoli, via Roma, già Toledo, d8- 


e e 


Farmacia della 


BRESANNIGA 


LEGAZIONE 
ACQUA DI LITINA 


{SoLuzIONE DI LitmaA EFFERVASCENIE) 


Rimodio ttilissimo in quegli stati dell'organismo nei quali i Urato di Soda 
ad essere edpraiiato nei tessuti, producendo odiana sioni goitose, cal- 
8c0;, 600, 
gni bottiglia contioho 985 feci di Carbonzto di Litiha, da prandersi i 
‘0 ‘due volte, ‘secondo l'ordinazione del medico. 
Paitzo: la Bottiglia, Pr. 1 — Senza il vetro 8 80. 


Si vende all'ingrosso gi Signori Farmueisti. î 
Fini — Dirimpetto al Palazzo Gorsi, via l'ornabuoni, 47 = Fun 


E MALATTIE DELLA PELLE 
Cura radicale = Effetti} garantiti 7 


anni di costanti e prodi successi ottenuti dai. più valenti Gli ‘ci nei 
30) principali Ospedali @Italia ecc., col Hiquore depurativo di Pa- . 


wiglima del prof. PIÙ MAZZOLINI, ed ora preparzio da) di lui figlio 
ERNESTO, chimico farmacista im Gubbio, unico erede d-l segreti per la 
fabbricazione, dimostrano ad evidenza efficacia di-questo rimedio pronto 


plicazione blemorragia, le eroniche malattie della pelle, rachi- 

ide, artritide, tisi imeipiente. ostruzioni epatiche, miliare 
cronica, della quale puetaa facile ripropuzione. Moltissimi decnmenti stam- 
pati in apposito libretto ne 0 incrollabile prova. Questo spacifico è privo di 
preparati mercuriali. 


Fr. Go Fr. 43 la bottiglia - 


ROMA: Umici dleporitari, farmacia Ottoni, via del Corso. 
e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e LI. 
Firenze, Ditta A, Dante Ferroni, via Cavour, 21. Farmacia, Pieri, Pulit eFiorsi. — 
Napoli, Viappiani, via Roma, 205 e Ditta A. Dante (Ferroni, via Roma già To. 
ledo 53, — Milano, farmacia Biraghi, Corso V. E. Agenzia Manzoni. Torno, D. 
Mono. Genova, farm.Bruzza, Mojon e Lertora. Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn 
& Malatesta e Contes-sipi e C. Messina, Pellegrino 6 frat. Talamo. Palermo, Monte- 
forte. Bologna, Bovavia. Cagliari, Daga. Sassari, Delitala. Modena, Gambusieri. Reg= 
gio, Todi. Parma, A. Guareschi. Piacemra, Varchi. Pavia, Temoli. «Pisa, Carrai. Pi- 


KOLK CELDT BENNATAR 


ESTRATTO AFRICANO (L/fetti garantiti). 7 


i Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle in brevis- 
“simo tempo; toglie qualunque macchia e le rughe formatesi per precoce vec 
chiezza. Infallibile rimedio per i sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle' 
mani. 3 i 
| 


| PREZZO: L. 5 .il vaso; un piccolo vaso per prova L..2. 


Ì Tenogtt: Firenze, Garneri, R. farmacia, via del Proconsolo e farmacia della 
SS. Annunziata, via de’ Servi, e presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, 
ivia della Maddalena, 46 e 47 e farmacia Garneri, via del Gambero e della 


Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via: Roma già. Toledo, 53. 


Berti a Nou: ; Chi ne acquista dodici ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino presso Giuseppe De ‘ 


Giovanni, via Finanze, n. 1. 


che è Sira 


chele e ricette che accompagnano 


Cavour, 27. — Ronin, Ditta A. Dante |ilfr 


MALATTIE VENEREE ©! 


Cie maltesi 


esicuro cortro le malattie veneree, la sifilide, sotto ogni forma è com- 4 


fi NB. Ch desidera fare acquisto di mobilia, è pregato visitare il. suddetto: Stabi 
i slimento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo prezzo 


stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena, Parenti edin tuita ie principali farmacie d'Italla. 


Si usa in tuiti i casi nei 


mosto 


4 udi persone guarite ‘possono  allestare; 
che, la Consunzione, Bronchite, e... ero 
nica, Catarro polmonare, Anemia (povertà del sai 
que); Malattie Nule ossa e del midollo spinale] 
; Paraplegia nei bambini,;‘ecc., guariscono, pe 
mente, colla. x 6 


latimentare naluralmenti 
le di digeribilità strao 


lessicana colla Revalenta Arabica 
omauda, l’Opuscolo sulle malat- 


DA VENDERE 


Un negozio d’ottico di prim'ordine, collocato a Roma, via del Corso. 


Il proprietario dopo vent'anni di prospero ‘commercio cederebbe il 
negozio, il materiale, l'avviamento ‘con tutte ‘le mercanzie provenient 
dallè primarie: fabbriche di Berlino e di Parigi, nonchè .il laboratorio 
conosciuto per la bontà e precisione-dei suoi prodotti. Td 


Per le trattative dirigersi personalmente, o ‘per lettera, al sig. Giu 


seppe Arvolti, negoziante «di seterie, piazza Madama, 16, Roma. 


Lcsermemtemana 


© EPILESSIA viari 


guarita coll’estratto anti-epiletticeo 
PROFESSORE GEMMA, | 


Si spedisce dovunque, mediante vaglia 
s 3 ALL il regno d 
Agenti commissionari Ne E TE Via del Seminario, n. £, 


‘compone di 30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più el 


"a più comune; impossibile a «descriversi . per »la:loro. quantità come sal 
ebbero: tappeti, porcellane, pendole, ecc,, ecc. 


; SI RICEVONO 


commissioni per adobbaree qualunque appartamento, avendo fabbriche. di 


i 
i 


“sua ‘proprietà. 


{ 
PIETRO CATTANEO. | 


DEI 


FATE BENE FRATELLI 


Premiato alla Fiera italiana dì prodotti agrari 
e industriali in Firenze. — Anno II, 1874 


Inventato: e. preparato da, Giuseppe Tramonti; direttore «della farmacit di 
San Giovanni di, Dio in, Firerize, Borgognissanti , nè 20, rimpetto aiPAL 
bergo d’Italia. | 
Questo squisito Liquore, da usarsi specialmente dopo.ì è nto 
rimedio contro le lente digestioni e le debolerte ope Pesio, è Ra hr $ I 
medesimo assicura una prSsLan N0ageno 23 -O,SORRONO. tr 100 NIDO 
Depositi in Firenze presso i ‘signori Doney ; fi i Gi + Casoni; GT 
pesi Gigli; alla Confettureria Casseiuonie er 5a rimeisali droghe: 

oma, presso L. V. Bordiga e,C., via della Mercede, 48. e Pi 


drogheria Tinti, ponte di ferro ; — Livorno, i i 
tognera Tinti, resso i fratell i 
Mnieri in via della posta, n° 21; Modena, “ali fratelli PRI 


(Prezzo. L. 3. 50 in Firenze; cont n Ù x LISA 
si spedisce franco di porto in uillonito Legna di L. E dirètto al fabbrità 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Per marcare seta, cot 
zione. Non seolora col bi 


one e tela in pochissimo tempo e senz'alcuna prepari? 
ucato, nè si cancella con qualsiasi processo chimitt. 


Prezzo L. 1, con istruzione. 
Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, 2%, pie 
renze. — Roma, ‘stessa Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e {7 


. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, N. 53. — Ai rivenditori 360010 


d'uso. 
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